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lb TRONO. DI SPAGNA 


Il telegrafo ci annunziò. seccamente che 
la reggenza di Spagna ha in mente di 
proporre la .candidatura di S. A. R. il| 
principe Tommaso di Savoia al trono di 


n tutta fun | 
li, 


O 
i. Con an x 
ono franche ia 


Agente 
Î1, Firenze 


nt Spagna. Le corrispondenze di alcuni gior- 
VITTO nali hanno fatto un ‘po’ di frangia alla no- 
: ‘tizia, od hanno combinato un matrimonio 
fra questo principe , che, non ha ancora 

1860 sedici anni, ed una principessa figlia del 
Gp rd duca di Mompensier, che. ne ebbe tre dal, 
R. Scuola di suo matrimonio con l’Infanta sorella della 


régina Isabella, © delle quali la prima 
avrebbe l'età d'anni ventuno, dieciotto la 
seconda @ diecisette la terza. 


inistrazioni, alle 
) 


I) e 1000 se. 


Si suppone così che, mettendo insieme 
Direttore i partigiani del. duca di. Mompensier è 
terr: i che posero subito gli. occhi su di 
] programma; quell ‘che’ po & ; 


un principe della Casa di Savoia, si pe- 


| 
cn | 
| »» (Gius. | trebbe dare al nuovo trono un solido fon- 
to da AI | damento, ed inaugurare una monarchia 
h, complessive | liberale pen Derponica che. potrebbe pro- 
> Midi | muovere la felicità della Spagna. 
a Para | Tuteccose d'altri tempi. 
ia Ln life Noi premettiamio. che, dibattendosi. nel- 

Postali. et i 

beofbaridato "por l'animo din ‘uomo dî Stato, degnodi que- 


sto nome, e tarito' più d'un principe il 
quale senta altamente | orgoglio del’ suo 
lignaggio, il grave. problema di accettare 
o respingere l'offerta del trono di Spagna, 
possano. èssere. prese in ‘considerazione 
due specie di ragioni. Nè il timore; nè la 
cupidigia d’un trono possono entrare nei 
calcoli. Îl solo timore è quello di nonriuscire 
nell'inlento e nuocere al prestigio di quel 
principio politico che si vorrebbe veder 
trionfare ; la sola brama che può tentare 
un animo veramente principesco, è quella 
di essere simbolo di concordia alle pas- 


ento. 


LÀ 


polazioni rurali 
Comizi 


a due co/onne 


gna, Portogallo, | 


| 
| 
| 


ie » 26+ an "n 
lai 8, /Milario sioni che già troppo a lungo e troppo fu- 
sc i riosamente si combattono, di entrare pa- 


cificatore in un paese sconvolto dalle fa- 
zioni ed avviarlo a migliori destini. È la 
nobile ambizione che' tentò l'arciduca Mas- 
similiano, e ne fece un martire. 

Vediamo ora che -cosa ci' presenta la 
| quistione spagnuola: 


n—— 
| | «Un partito monarchico mumerosissimo e 
| talerche si può dire, costituisca la immensa 
| maggioranza degli spagnuoli, ma. diviso 
é | 


MOBILI 


ogni genere e di 


rione, N. 20. — 


in tanti rami che. non intendono conti 
liarsi fra Joro e che tolti insieme perciò 
Sono tenuti in'iscacco ‘dal’ partito ‘repub- 
blicano a cui di gio?no in giorno va ag: 
giungendosi tutto. quanto l'elemento tor- 
bido degli altri partiti. .Jl mostro principe 
| andando sul trono di Spagna. troverebbe 
ostile una gran parte ‘del'’ partito monar- 
chico; quello cioè che sta. pel ramo bor- 
Bonico, sta quello ‘ché vuolsi più Tegitti- 
mo seguace del duca dì Madrid, sia l’altro 
. che segue donna Isabella o desidera una 
' reggenza del principe delle Asturie. Lo 
|. troverà ostile perchè, quantunque seguaci 
| del principio monarchico, sono però schie- 
| rali sotto Ja bandiera della politica cleri- 
| cale o reazionaria che si voglia dire; di 
cui naturalmente il fostto principè «Io- 
drebbe esser la. negazione. 


pranzo per 8 


k, piecioni, 
doni 


Me aggionger* 


— 


chi. Chi offrexquesto trono al principe Tom- 
franchi maso ® ii ; cai 
j Un pugno di ‘uomini: che fecero al prin- 


“| cipio monarchico il fiiassimo torto e che 
anche adesso, sè vere sono le voci, non 
sono' lontani dall’accarezzare i repubblicani 
e.li chiamano gli uomini dell'avvenire. 

Gran mercò, signor conte di Reuss-della 
Vostra degnazione; ma se credete che por 
allreltare questo avvenire vi giovi intanto 
Qualche anno di ‘esercizio monarchico, non 
Bioverà a noî porre a cimento questo 
Principio senza che abbia probabilità di 
* Votersi reggere. 

l'Europa monarchica © liberale è ob- 
lligata ad: fiutare ‘il partito Momarehîco- 
liberale spagnuolo, e noî comprendiamo 
benissimo come sarebbe un cospirare coi 
nostri avversari, ‘obbligando la Spagna a 
geltarsi nelle braccia della rapubblica. Ma 
per aver diritto al nostro soccorso devono 


STERN BIO E PROE ET0 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


prima, questi seguaci della stessa nostra 
bandiera, presentare una base abbastanza 
solida a quel trono pel quale vanno. cer- 
cando un principe, 

Col paese dilaniato dai partiti, colle fi- 
nanze in completo dissesto, colla prospet- 
tiva della perdita di Cuba e della ferita 
che questo. fatto. deve. recare all'orgoglio 
nazionale; offrire il. trono. non è offrire 
pane unto. E vediamo infatti i principi 
più riputati per'saviezza efper esperienza 
indietreggiare dinnanzi ad una prova che 
credono superiore alleloro forze, Si vorrà 


| forse sostenere che quanto, sembra diffi- 


cile; e. troppo: pericolosozad: un Ferdinando 
di Coburgo, possa esser facile ad ‘un gio- 


sta compiondo in Inghilterra la sua edu- 
cazione ? 

È da questa età giovanile discende molto 
naturalmente un’altra considerazione, 

Abbiamo; detto che-un'principe; quando, 
hell’animo, suo; abbia piena la persuasione 
della nobiltà d’un'impresa, non deve mai 
esserne trattenuto dall'idea del pericolo 
che com essa’ si può incontrare; ma de- 
vesi sapere il pericolo a cui si può an- 
dare incontro, altrimenti sarebbe un agire 
da. stordito. è, non. da uomo. Ora che un 
principe sfidi: da sè le eventualità che -ben 
conosce, sta bene. Giacchè abbiamo nomi- 
nato l'arciduca Massimiliano; ne ripeteremo 
il nome appunto per dire che, andando al 
Messico, non ignorava il pericolo chè lo 
attendeva. Ostinandosi. ad affrontarlo sino 
all'ultimo, egli diede prova d’una magna- 
nimità che i suoi carnefici non hanno 
nemmena capita; ma nessuno: potrebbe so- 
stenere clie fu ingannato. La defezione di 
tanti che applaudirono alla sua’ discesa, 
la diparlita degli aiuti francesi, e persino 
il tradimento, per cui cadde in mano al 
suo, nemico, erano altrettante probabilità 
se nom fatti certi ch’esso doveva mettere 
nel conto della sua impresa. Ib principe 
austriaco era un tomo fatto, che giudicava 
colla sua mente ‘ed agiva colla sua vo- 
lontà. Potrebbe dirsi adesso lo stesso del 
principe Tommaso ? 

E chi ha il diritto di gettare un gio- 
vanetto in un’avventara, della. quale non 
può ‘6 non sa misurare tutta l'estensione? 
Chi ha diritto ‘di vincolare «il coraggio e 
persino Ja coscienza d’un' altro? 

Parliamo col cuore e dominati appunto 
dall’affetto che abbiamo. pei nostri prin- 
cipi. 

Sappiamo benissimo che una volta ae- 


Icettato il gran partito, nienValtro. che i 


nostri voti seguirebbero il giovane: prin- 
cipe Sulla ‘terra di Spagna. Sappiamo che 
gl'interessì dell’Italia non potrebbero mai 


\essere travolti nella sorte che al nostro 


principe su quella. terra fosse, riservata; 
ma stimiamo. nostro dovere far. sentire, 
a fronte d'una notizia dataci dal' telegrafo 
don tanta ‘asseveranza, il modo con cui 
sarebbe accolta, se mai fosse vera, da una 
grande parte del pubblico in Italia. 

La nostra famiglia reale non conta in g0- 
véerchio numero i rampolli che ne assicu- 
rano la continuità. Cionullameno saremmo 
lieti di vederne la fama così bene ascettata 
e riconosciuta all’estero da esserò altro di 
essi chiamato ad un trono tanto cospicuo 
come è quello. della Spagna. A. malincuore 
vedremo ‘partire da ‘noi questo prineipo; 
ma volontieri ci presteremmo per mante- 
nere anche altrove-it-lustro ed il presti- 
gio »det: principio monarchico-costituzio- 
nale. Ma i partigiani di questo principio 
nella Spagna devono prima porgere una 
caparra della solidità del loro programma. 
Quandò i monarchici spagnuoli moslre- 
rantio quelle disposizioni d'anno ch'eb- 
bero a Sio tempo-i wighs inglesi; parti- 
giani della Casa d’Anfover, in allora un 
principe sarà presto frovato. 


__ e r—=z>zSÒ"ee“5VY(© o o£?”ov??_ 
VILLAFRANCA E CUSTOZA 
IV. 


Il generale Brignone non aveva tardalo 
ad ‘accorgersi che il vivo cannoneggla- 
mento degli Austriaci aveva specialmente 


Vinelto di poco più di tre lustri; il quale | 


de a 


Street Strand. 
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31, piato terreno: In 


Le lettere edi reclami devono essere inviati franchi ‘alla Direzione: dell Giornale 
“— Non si restituiscono i manoscritti, 
Per gli Annunzi rivolgersi! all’ Ufficio 
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ea, 


generale d’Annunzi sui Giornali (di A, 


Le. inserzioni costano L. Ja linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


per iscopo di preparare un assalto. contro 
la forte posizione: da lui occupata. Dal 
culmine di Monte Croce egli potò ‘anzi 
scorgere abbastanza distintamente come si 
andassero formando, le. colonne di. attacco. 

Parve pertanto al generale Brignone che, 
se fosse stato possibile sorprendere e minac- 
ciare vigorosamente il nemico sul suo fianco 
destro mentre avesse tentato di procedere 
all’ assalto di Monte Croce, lo sî sarebbe 
obbligato, a retrocedere o almeno a ma- 
novrare; lasciando così il tempo all’arrivo, 
dei rinforzi promessi dal generale: La; Mar- 
mora. Egli pensò quindi di servirsi, per 
tale, scopo, della, sua. 2° brigata. 

Come civ venne più innanzi accennato: 
($ I, quando il generale Ea Marmora, 
incontratosi , presso, la cascina. Coronini, 
nel generale Brignone, gli aveva ordinato 
di occupare le alture, questi aveva trat 


i tenuto la sua 2° brigata presso le falde 


di Monte. Torre, ritenendo probabilmente, 
che essendosi. occupato quel contrafforte , 
l'occupazione delle alturevdi sinistra (Cu- 
stoza, Belvedere, Monte Molimenti) fosse 
naturalmente sconsigliata; onde non esten- 
dere troppo; il.suo- fronte, di battaglia, Ap- 
pena. arrivato su Monte Torre, prima an- 
cora che avesse cominciato il fuoco, il 
generale Brignone aveva mandato uno de- 
gli ufficiali addetti ‘al’ suo stato maggiore 
(capitano Chiesi) a portare ordine a S. A. R. 
il principe Amedeo di avanzarsi dalla €o- 
ronini sulla strada ‘di Staffalo sino. all’at- 
tezza dei casolari del Gorgo, e rimanere 
in questa: posizione come riserva della 1° 
brigata ‘avviata su Monte Croce. Visto ora 
pronunciarsi dalle alturo della-Borettaral’at- 
tacco contro Monte Groce, il generale spedì 
il suo capo di stato maggiore (maggiore 
Mazza) dal Principe per comunicargli: l’or- 
dine di operare un contrattacco sul: fianco 
destro delle colonne nemiche ,'raccoman- 
dando. però ad un tempo stesso che la 
brigata non fosse. spinta troppo avanti fin- 
chè. non.fossero arrivati.i rinforzi; in caso. 
di mala riuscita; si. .ripiegasse sul poggio, 
di Custoza 0 vi facesse. gagliarda resi- 
stenza. 


Il maggiore Mazza era appena partito: che 
le ‘colonne d’attacco formate dal generale: 
Hartung sî mossero per scaglioni dalla 
sinistra, spiegate su due linee di divisioni 
serrate a massa (1). Erano le 8 3]4 se- 
condo i ragguagli che ci fornisce la Rela- 
zione; dello. stato maggiore austriaco. La 
brigata Weckbecker (meno, il 3° battaglione 
Baviera rimasto .a Sommacampagna). si 
avanzò per Staffalo. direttamente. sul pen- 
diò setfentrionale del Monte Crocé, in'tre 
scaglioni: il 1° scaglione formato del 1° 
e. 2° battaglione Baviera; il 2°, del 4° 
battaglione cacciatori dell’imperatore; e il 
3°, dei tro battaglioni Don Miguel disposti 
su duc linee; il 2° e 3° battaglione in 1°, 
il 1° in 2°. La brigata Bock marciò per 
Balconi Rossi e Mascarpine in due linee, 
col reggimento di Toscana im 1° e il reg- 
gimento Pasi Bassi in 2% H 15° batta- 
glione cacciatori ricevelte ordine di rima- 
nere, a guardia degli accessi del Boscone; 
la. 9° divisione del reggimento Toscana 
rimase indietro come. sostegno dell’ arti- 
glieria di riserva del 9° corpo. 

I due primi scaglioni di sinistra cala 
ronsì arditamente per la ripida china del 
Boscone. sotto i nostri tiri (2); attraver- 
sarono il vallone. di: Staffalo;; ed. arrampi- 
catisò per la china quasi altrettan'o ripida 
della testata. di. Monte Croce, si slancia- 
rono. contro il 37° battaglione bersaglieri 
distesn in catena al coperto dello bosca- 
glie che rivestono le falde del Monte, e 
riuscirono è prendervi picde ; ma vennero 
poco stanté ricacciati nel vallone dai gra- 
nalieri accorsi in aiuio ai bersaglieri. 

Respinto questo primo attacco, i difen- 
sori di. Monte Croce dovettero sostenerne 
un altro assai più grave, eseguito dai due 
hattaglioni di 1° linea del reggimento Don 
Miguel (3° scaglione). Questi si avanza- 
rono dal lato dei Vegruzzi e si spinsero 
sino alla battoria, e alla Casa di Monte 
Torre. Ne nacque un non lungo ma acca- 


| 


nilissimo combattimento, in cui il 2° gra- 


natieri poco mancò non rimanesse’ sopraf- 


i fatto ; ma, ‘accorso il generale Brignone in 
| mezzo alla mischia (3), lanciò la sua scorta 


di cavalleggeri © carabinieri contro la sì- 
nistra degli assalitori, mentre il colonnello 
Boni, coi. battaglioni, 3° e, 4° del 4° reg- 
gimento li. assaltò sulla destra, ricaccian- 
dolî. con. gravi perdite nel vallono:di Staf- 
falo: Sottentrò' allora il battaglione don 
Miguel, che seguiva in 2% linea, ma mè î 
suoi sforzi nè quelli di alcune frazioni deî 
due altri battaglioni dî 1° linea che s'e- 
rano, riformati, non valsero a dare miglior 
piega all’azione. 

Un: terzo. attacco eseguito dal reggi» 
mento Paesi' Bassi (brigata Bock) non fu 
guari più fortunato. Questo reggimento che 
formava la 2° linea della brigata aveva, 
durante la marcia. alla volta di Balconi 
Rossi. e, Mascarpine, perduto la direzione, 
© appoggiando. a sinistra; dove il rumore 
del combattimento e: la. vetta. di. Monte 
Croce lo' attiravano, era venuto a riuscire 
a nord-est dei Vegruzzi dietro il reggi- 
mento D. Miguel, nell’atto' che questo si 
trovava in decisa ritirata, In talî condi- 
zioni: il reggimento. Paesi, Bassi rinnovò il 
combattimento, guadagnò l’erta di Monte 
Croce e s'impadroni di un pezzo che la 
1°-batteria (Pelloux) aveva abbandonato, 
per mancanza di cavalli a trasporlarlo (4); 
ma questo reggimento fu anchi'’0sso re- 
spinto. Jl pezzo abbandonato, di cui s'era 
impadronito, fu giltato in un burrone, 


Questi tre attacchi, durante î qualî-le, 


due altre. batterie della riserva del 9° corpo 
avevano ‘aperto il fuoco, al Boscone e a 
Casa del Sole,, mentre quella della brigata 
Weckboker crasi avanzata da casa Pezza- 
rani. fino, a Casetta Rossa, non erano, stati 
respinti, dai granatieri di Sardegna. senza 
che eglino pure: non ne rimanessero disor- 
dinati è ogni volta ‘più indeboliti. H nu- 
mero dei soldati che in ciascuno di que- 
sti ‘attacchi eransi dispersi per la vallata 
in un vano ed inefficace inseguimento (3) 
o per sottraysi al pericolo, era cresciuto 
in,.una, proporzione, straordinaria. malgra- 
do gli sforzi adoperati dal. generale. Bri- 
gnone' e da ‘tutti gli ufficiali per rattenerli 
sulla posizione: quei pochi i quali erano 
rimasti fino allora più saldi è più vigorosi 
su Monte Croce, demoralizzati dalla stan- 
chezza, dalla persistenza, del nemico nel 
rinnovare gli;assalti, e dallo scarso numero 
in cui si vedevano ridotti, erano: omai im- 
potenti ‘a resistere più oltre: Degli ufficiali, 
nioltissimi'i morti è i'feriti: il 2° reggi- 
mento esso solo contava già 12° ufficiali 
morti, fra cui due comandanti di batta- 
glisne, il :tenente colonnello, Statella e.il 
maggiore Cappa. Il comandante la brigata, 
generale Treville; stato ferito nel terzo at- 
tacco, era stato costretto: a lasciare il campo 
dî battaglia. Lo sconforto era universale. 
Il generale Brignotie stesso non vedendo 
arrivare i rinforzi, malgrado l'invio di uf- 
ficiali del: suo-stato maggiore nella pia- 
nura per sollecitarne la venuta, cominciava 
a disperare di poter far fronte a un nuovo 
assalto. 


Questi rinforzi sin dalle 9 antim, circa 
avrebbero potuto arrivare sulla. sommità 
del Monte Croce; “giacchè poco dopo le 
8 1,2 l'8° divisione trovavasi giù schie- 
rata su -due linee in. battaglia alle falde 
sud-est del monte. 

Questa divisione aveva lasciato il campo 
presso. Pozzolo. (tra. questo paesa a la Séi- 
vie) alle ‘2 ant: ed-erasi messa in marcia 
per la via assognalale (Remelli-Quaderni- 
Rosegaferro) diretta a Sommacampagna. 
La sua avanguardia comandata dal, colofi- 
nello Eberhardt era composta di un hat- 
taglione del 4° fanteria, di una sezione 
di artiglieria, e di un plotone del 4° 
squadrone! cavalleggeri d'Alessandria. Se- 
guiva il grosso. colla brigata Piemonte (3° 
e 4°) in testa; e colla brigata Cagliari (63° 
e 64°) in coda. Erano le 6 14 circa quando 
l'avanguardia giunta ai Dossi sull'orlo me- 
ridionale della bassura di Prabiano, o il 
grosso,-della colonna. entrato in Rosega- 
ferrò, che era il sito destinato pel gran- 
d’alt, si arrestaròno, Ai Dossi si ‘ebbe no- 


tizia dagli avamposti. del. reggimento Ge- 
nova cavalleria (brigata Soman) che al 
l’alba' pattuglie: cavalleria nemica veransi 
Viste scorazzare' alle falde dellé-colline di 
Custoza e del Monte Torre. Poco stante 
fu udito il cannone, prima di verso sini- 
stra, lontano,. e. poi a. destra. più vicino, 
dalla parte di Villafranca, Il: generale Gugia 
non potè a meno di supporre che fosse 
la divisione Bixio, sua contigua di destra, 
quella che trovavasi! quivi impegnata. Af- 
frettossi perciò. a spedire contezza del suo 
arrivo. per mezzo del suo;aiutante. di; campo 
luogotenente D’Aspromont, e fsee: riporre 
lo truppe it marcia per portarsi sulla si- 
nistra del Tiané, I) carreggio fu lasciato 
in Rosegaferro, col 4° battaglione del 64° 
reggimento fanteria di guardia, 

Nello scendere nella bassura di Prabiano 
per andare quînili a passare il Tione al 
ponte. della strada. Valeggio-Villafranca e 
proseguire per Pozzo Moretta: a Somma- 
campagna rasentando le falde dellé alture, 
il generale Cugia avendo ricevuto avviso 
che. su. quel: punto, stesso stava sfilando 
una colonna di truppeta cui testa comin- 
ciava giù a salîre sul Monte Torre; mandò 
un uffiziale, del suo stato-maggiore. (capi- 
tano. Stecchini). a. riconoscerea: quale: divi 
sione quelle truppe appartenessero. Con- 
temporaneamente egli ricevette risposta 
dal generale, Bixio, il quale lo ragguagliava 
del combattimento impegnatosi; colla ca- 
valleria nemica al nord di: Villafranca: H 
generale Cugia non potè. quindi più du- 
bitare della posizione. che glì era asse- 
gnal:. dalle circostanze; che ‘egli doveva, 
cioè, servire come anello di congiunzione 
fra la divisione Bixio a destra 6 Je truppe 
che, vedeva sulla sua sinistra, Attraversato 
il letto quasi asciutto del Tione ab guado 
deî Dossi, pensò quindi di prendere tosto 
ordino di combattimento. Perciò mandati 
avanti in esplorazione il 30° battaglione 
bersaglieri, e un plotone cavalleggeri di 
Alessandria a destra; il 6° bersaglieri e 
un. altro plotone cavalleggeri a sinistra, 
schierò la divisione. in due line al di là 
della: cascina Aquaroli; fronte. a nord; colla 
brigata Piemonte ia 1° linea presso la 
casa. Colombaretto, e la brigata Cagliari 
in, 2° presso Ja Colombara, in colonna di 
battaglioni a' distanza dispiegamento. Le 
batterie: la 9" (capitano Fontana) e la 7° 
(capitano Billia) al centro fra le due linee; 
l’8% (capitano, Lanfranco). a destra. 

Mentre questo schieramento andava ope- 
randosi, ritornava dal monte Totre'il ca- 
pitano Stecchini.; il quale riferì, al gene- 
rale Cugia che le truppe colà sopra av- 
Viate appartenevano alla. divisione Bri- 
gnone, 0 gli comunicò l'ordine del gene- 
rale. La Marmora -di avanzare immediata- 
mente per collegarsi a sinistra con la 
divisione ‘ora delta e a destra colla divi- 
sione Bixio (6). Poco stante, il cannone 
il quale aveva cessato di tuonare . verso 
Villafranca , udissi raro dapprima, e poi 
più intenso, diretto dalle alture di Som- 
macampagna, a cui rispose, ben presto. 
il cannone di monte. Croce. Il generale 
Cugia avanzossi allora colla divisione, così 
formata su due linee, fin presso le falde 
del monte Torre. e arrestossi a sud di 
Pozzo-Moretta a poca distanza da questo 
villaggio, col fronte rivolto verso lo sbocco 
del vallone di Staffalo, in attesa di quegli 
ordini che il comandante generale . del 
3° corpo, 0 il capo di stato maggiore del- 
l’esercito, i quali meglio di lui potevano 
formarsi. un giusto concetto della battaglia, 
6 trovavansi sul luogo dell’azione; gli 
avrebbero Spediti se l'opera sua fosse 
stata . giudicata. necessaria. L° accendersi 
sempre più vivo del combattimento alla 
sua sinistra, la vista dei fuggiaschi che 
pei dorsi del monte scendevano a frotte 
nella pianura mentre nulla accennava sulla 
sua destra a nuovi tentativi del nemico 
contro la 7° e 16° divisione; avevano 
bensì fatto ‘balenare il pensiero alla mente 
del generale Cugia di portarsì sulle alture, 
ma non gli erano parsì motivi ‘sufficienti 
per_risolyerlo. ad abbandonaré una posi- 
zione che un ordine recente gli aveva 
assegnata, e che assicurava la continuità 


a 


della linea di. battaglia. In questo stato 
di perplessità rimase. il generale. Cugia 
per più di un'ora, cioè fino al ritorno cel 
generale La Marmora da Villafranca. 


(1) La divisione austriaca (2, compagnie) 
presenta una forza di 320 uomini circa. — 

(2) sotto i tiri della grande batteria italiana, 
dice la relazione austriaca. Erano 4 pezzi della 
seconda batteria (Fineschi) ! c . sr 

(8) Il generale dovette agli avvertimenti di 
due ufficiali del suo Stato maggiore se non fu 
fatto prigioniero. In, quest’attacco ebbe ferito 
il cavallo che, divenuto indomabile, dovette 
poi surrogare con altro. del suo aiutante di 
campo; sottotenente marchese Incontri. 

(4) La batteria Palloux- aveva avuto 7 ca- 
valli morti e 4 feriti. 

(5) Un caporale «condusse un drappello di 
sei o sette soldati fino al. Bosco dei Fitti: pa- 
garono tutti col sangue la temeraria audacia. 

(6) Quest’ ordine non avrebbe senso se il 
generale La Marmora, come scrive il Corsi , 
avesse fatto schierare le truppe della 9° divi- 
sione fronte a Villafranca. 


she 
IL DISCORSO DI LORD GLARENDON 


Riferiamo dai giornali inglesi del 29 i passi 
principali del discorso pronunciato da lord 
Clarendon ab banchetto della Società agricola 
di Watford, che ci fu segnalato dal telegrafo. 

Dopo, aver difeso la Camera dei lordi dalle 
accuse di spirito reazionario che le sono mosse, 
il nobile conte prosegue dicendo : 


Una, grande, occasione si presenterà fra breve, 
nella quale le, due Camere potranno agire di co- 
mune accordo; cioè, la quistione della. proprietà 
dél terreno. Essa è una quistione importante, vi- 
tale (e non di partito (Applausi). Dico che non è 
una quistione di partito perchè i vari governi, sia 
liberali sia conservatori che si succedettero, hanno 
procurato sinceramente; ma non sono ritsciti, ad 
introdurre una legge agraria per l'Irlanda. Però 
la necessità esiste sempre; anzi è riconosciuta ogni 
giorno in più e non so perchè uomini appartenenti 
a tutl’i partiti, con intenzioni oneste, non si uni- 
scano per far adottare un provvedimento che sd- 
rebbe molto omportuno, Non v'è'nesstiti male seriza 
rimedio: -è. gl’inconvenienti. derivanti dalla pro- 
prictà del. terreno in Irlanda sono molti e, devono 
cessare (Applausi fragorosi). Il grande problema 
da sciogliere è quello di render giustizia a tutti e 
non essere ingiusti-versò nessuno. To credo difficile, 
ma non;impossibile la soluzione di questo proble- 
ma. Anzi credo che la. parola impossibile doyreb- 
b'essere tolta dal dizionario di ogni uomo di Stato, 
quando sì tratta di rimediare ad un inconveniente 
e tanto più quando il rimedio dev'essere applicato 
all’Irlanda (Applausi). 

Signori, non attenderete certo dame che vi dica 
quali sono le intenzioni del governo, e credo al 
contrario, chè se vî dicessi ch’ esso sì è già for- 
mato un concelto preciso di questa quistione, voi 
ne, sareste, sorpresi. e malcontenti:;. poichè sapete 
che nei due mesi-trascorsi dalla proroga del Par- 
lamento, le informazioni, lè statistiche ed i dati 
necessari a formare un gitidizio che'sì sono potuti 
raccogliere, sarebbero ‘instifficienti e chè ima 'riso- 
Juzione adottata; in queste condizioni sarebbe im- 
matura, ed imperfetta (Udite, udite). Ma senon yi 
dirà ‘che cosa farà il governo, vi posso però dire 
che cosa esso non fard. “Esso non adotterà cortà 
mente altuno di quei: progelti inumani e sovversivi, 
dei: quali..si.è parlato ‘tanto in questi giorni, e che 
non: propongono una equa soluzione ch'è la sola 
possibile, e coloro che meltono avanti pretensioni 
stravaganii ed irrealizzabili non sono'amici del po- 
polo irlandese: Ma il popolo irlandese è ragioneyole 
ed accetterà se ciò, che gli sì propone, è giusto ed 
equo. $ - 

Jo ho l'onore di partaro a uomini pratici ;‘ 6h- 
bene, so uno dei signori qui presenti fitende in 
affitto. un podere, nel qualò it. padrone, non, vuole 
faro eseguire. nessun lavoro; supponete che_il fit- 
taiuolo costruisca una casa, vi faccia tiparazioni 6 
lo coltivi, ‘© quando sono passati sei mesi, il pro- 
prietario lo mandi via, e goda tutto il beneficio 
del lavoro; e delle spese, fatte dal. fittaiuolo : io do- 
mando se tutti in questo paese non sarebbero una- 
mimi nel biasimare la cattiva azione di quel pro- 
prietario ? Non dico ‘che in' Irlanda si agisca dap- 
pertutto a questo modo. Ma i proprietari dei ter- 
reni mehanno la facoltà. e;1° esercitano. troppo 
spesso. E deve cessare, perchè, finchè esisterà, sus- 
sisteranno pur sernpre i dissensi fra i proprietari 
del terrono- edi fittaiuoli. (Applausi) i 

Nob. dico che non sia necessaria unadegislazione 
eccezionale rispetto ai bisogni, ai desiderii ed agli 
sisi d'un popolo agricolo com'è quello d'Irlanda; 
ma credo che se saranno osservati e protetti seru- 
polosamenite i diritti di proprietà e. che: si farà 
una, leggein: questo senso; il; governo, ed il. Par- 
lamento meriteranno l'appoggio di tutti gli nomini 
ONESD,. i si 

Permettetemi ora di dire’ una parola di politica. 

Nell'ufficio che ho;l'onore.di presiedere è mio; 
dovere; conoscere Autto ciò che accade nei paesi e 
nei consigli dei paesi stranieri. Sono stato = per 
‘qualche tempo' sul continente e ritornati‘ la: ‘setti 
mana Scorsa. Ebbi-così l'opportunità di udire var, 
rie. opinioni edi vedere persone ch’esercitano non: 
poca influenza sui destini dell'Europa ‘e ‘benchè. 
non abbia il dono della profezia; nè pretenda di 
conoscere il faturo-più d'ogni. altro uomo: pure 
non possovtrattenermi «dalli esprimerazla. mia, con- 
vinzione: che in, nessin’epoca durante gli .ultim 
tre anni, dopo Ja guerra fra la Prussia e l'Austria, 
abbiamo avuto una più bella prospettiva pel man- 
temimento della pace. 


; n 
CONGRESSO" | 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO | 
(Corrispondenza particolare ‘dell'OprioNe) 


Giova, 1% ottobre. +: Teri. ad un'ora.po- 
meridiana il Congresso; delle Camere, di..com- 
mercio si radunò;in seduta generale doyendo 
deliberare sopra fre, argomenti di grande im- 
portanza; cioè: 41° se i Tribunali di commercio 
debbano conservarsi, ed in caso affermativo. 
quale ne sia il migliore ordinamerito ; 2° la 


unificazione delle feste civili in tutto lo. Stato 
e la pubblicazione di apposito calendario; 
3° difetti del servizio Terroviario rispetto al 
commercio interno ed internazionale e rimedi 
da suggerirsi. Ù 

Le prime due quistioni erano gik{state ven-- 
tilate e discusse in seno ‘alla IV sezione e 
quella segnatamente” dei Tribunali di com- 
mercio aveva. dato luogo a una viva discus- 
sione che fu riassunta ed esposta in una pre- 
gevole re'azione dal deputato Lamperlico vice 
presidente della sezione stessa. Le conclusioni 
di tale relazione erano che i Tribunali di com- 
“mercio si dovessero conservare , e dovendosi 
istituire dove ne è mancanza, si istituissero 
in quei centri di maggiore attività che ne fa- 
cessero domanda. s 

Dopo poche: osservazioni del delegato Lozzi 
prese la: parola il delegato di Napoli commen- 
datore Cacace; esso. .si mostrò. anzitutto con 
trario alla conservazione dei Tribunali di com- 
mercio; espresse però il parere che ove essi 
si conservassero , debbano andare esclusiva 

mente composti dell’elemento commerciale tò- 
gliendo il sistema dei misti e delli presidenza 
togata. Si diffuse ‘quindi con savie e giudi- 
ziose osservazioni sopra l’assurdità di certi casi 
di giurisdizione commerciale demandati ai pre- 
tori e sopra certe incongruenze d’appello. 

E qui io mi permetterò di soggiungere che 
le osservazioni del commendatore Cacace sono 
tanto più fondate ed esatte in quanto che il 
governo, riconosciute da- pezza le da lui accen- 
nate irregolarità; vi provvide di già in mas- 
sima colla recente nomina della Commissione 
incaricata di apportare le necessarie rettifica 
zioni al codice di commercio, della quale fanno 
parte fra gli altri gli illustri giureconsulti Ca- 
veri, Asterigo e P. S. Mancini. 

If cavaliere Virgi'to, favorevole alla conser- 
vazione dei Tribunali di commercio, è dello 
stesso parére del commendatore: Cacace circa 
l’ordinamento degli stessi e circa l’estensione 
della loro gitirisdizione anche alle cause attual- 
mente devolute ai pretori. Eccepisce in questo 
soltanto che Ja parte legale potrebbe in tutti 
i casi restringersi al solo segretario è con- 
chiude avvisando la necessità dell’unificazione 
della legislazione commerciale in tutte le pro- 
vincie dello Stato. i 

Succede nell’aringo. il delegato Villa-Per- 
nice, che si manifesta contrario all’umificazione 
e che, contrariamente all’avviso. della grande 
maggioranza, propende al sistema dei tribu 
mali misti. Questo sistema, secondo lui, sa- 
rebbe una necessaria preparazione e darebbe 

efficace indirizzo di tribunali composti esclù- 
sivamente dell’elemento ‘commerciale, che do- 
vrebbero, secondo il suo avviso, stabilirsi po- 
steriormente ai misti. 

Dopo alcune altre, osservazioni del delegato 
Costantini, viene chiesta ed Approvata la chin: 
sura, appresso a breve discussione, sul' modo 
di''votare. Le propòstè che vennero adottate 
sono: le stesse della relazione; con qualche 
leggiera mutazione di: forma;;che cioè, Ja giu- 
risdizione speciale dei tribunali di commercio 
sia mantenuta; e che, in. secondo luogo, tale 
giurisdizione sia estesa a quei centri che ne 
abbisognino e ne facciano la domanda. 

Passando alla seconda quistione inscritta al- 
l’ordiné del giorno, ‘il Congresso” ‘approvo 
senza discussione le conclusioni del' rapporto 
della IV. sezione, ‘ammettendo Y’umificazione in 
tutte le provincie. del Regno delle. feste civili, 
com'era; in vigore; nelle antiche proyincie,.ag- 
giungendovi il. primo giorno dell’anno, ed am- 
mettendo pure dî conseguenza la pubblicazione 
di apposito calendario. 

| La discussione della terzà quistione fu ri- 
messa ‘ad altra ‘seduta. 

Jeri sera poi il sindaco, barone Podestà, ed 
i.consiglieri comunali ; invitavano a: pranzo i 
membri,. del; Congresso. nel magnifico locale 
‘del, Caffè d'Italia ; vierano circa 200 coperti 
e;furono. fatti dei discorsi d’occasione dal cav. 
(Millo, presidente del Congresso, dal sindaco e 
da altri egregi commensali. Momenica i dele- 
gati si recheranno nella villa Rostan a Pegli, 
ed sa visitare i cantieri delle costruzioni navali 
della nostra: riviera, e lunedì finalmente avrà 
luogo la chiusura del Congresso. 


—____——____ 
sd TORBIDI DI SARDEGNA 


rriere di Sardegna del 28. settembre 


Nel 
(si legge: 

N) telegrafo quest'oggi ci segnala nuovi avveni- 
‘metti rattristanti.. Telegrammi . privati riferiscono 
‘che durante la notte del 25 al 26 vna nunierosa 
(barida di malandrini penetrava.: im; Mamojada= 
parte, di essa circondava .la- caserma de’ carabinieri 
‘e.con,freguenti, fucilate ne impediva L'uscita per 
(non, essere turbata ne suoi rei disegni; 1° altrà 
{ metà invadeva la casa abitata dall'esattore;' signor 
{ Gallesi, onde derubarlo, a quaritosembrà; de’fondi 
esistenti, in cassa. Il Gallesi riusciva a fuggire, ar 
| rampicandosi pe'tetli, portando, seco o, salvando 


| lire ottantamila in biglietti di Banca.-La' banda si | 


| allontanava; dopo avere involato live: 201 -di; perti- 
i nenza dello Stato ed oggetti. preziosi. del valore di 
i 
15 ATL MARTA, sit x È 
Da'citali telegrammi si apprende anche che il 
mattino del 26 a breve distanza dal'paesc il. se- 
gretario del comune di Orgosolo! veniva. assassi= 
nato. 


————— 
L'INCENDIO DI BORDEAUX 

$u quest'incendio, stato già annanziato dal 

telegrafo, i giornali di Parigi del 30 ricevono 
dall’ Agenzia Havas questi due telegrammi : 
Bonveavx, 29 sellemibrò, ore 6 dhe. 

.-Jeri sera, alle,sci, in ona gabarra ancorata presso 

l'Ormont, nella rada di Bordeaux, avvenne: una 


subitanea esplosione: di. petrolio. In:breye: il fnaco 
arse tutte le. casse di petrolio.che vi erano a bordo, 


carono il fuoco a molte navi. 

> L’imeendio si è immediatamente propagato con 
una spaventevole rapidità ed arse una quindicina 
di navi, la cui combustione fu attivata da un forte 
vento che spirava-dall’Est: Le scialuppe a vapore 
ed i rimorchiatori furono impiegati ad isolare le 
navi e moltiplicarono i doro sforzi, che, sventura- 
taimente, erano impotenti. < 

“Nella notte, l'incendio si comunieò ad una ven- 
tina di navi. La marea che monta fa temere muovi 
ct trat tutta la notte, per: 

Il prefetto, che rimase alzato tutta la , per- 
PISA Di È cogli pgonti del servizio della do- 
gana, allo scopo di presiedere ai provvedimenti atti 
ad isolare le navi, e per servirsene nel lavori di 
isolamento requisì i battelli a vapore che verano 
nel porto: 

Bordeaux, 29 settembre, ore 9 ant. 

Questa marie, ‘il prefetto, accompagnato dal ca4 
pilano del porto e: da un-vice-sindaco; percorse di 
nuovo. la rada, attivando le misure di precauzione 
prese allo scopo di limitare l'incendio. 

Delle pompe, situate su tutti i piccoli battelli a 
vapore; lavorano ‘ad estinguere le carcasse è le 
tavole fluttuanti; ‘che presentavano un grave peri- 
colo alla marca montante. Rie 

Sì potè estinguere l'incendio di tre navi, che 
avevano dalo im Secco presso il piroscafo delle 
Messaggerie: imperiali. 3 

È ancora difficile il calcolare l'estensione del di- 
sastro, ma vi è luogo a sperare che non si esfen- 
derà maggiormente. Si calcola siano dallé 20 alle 
30'le grosse navi perdute. Fino ad ora duo soli 
uomini caddero in mare; ed uno di essi annegò. 

Per tutta la notte Ja popolazione di Bordeaux 
andò affollandosi sul. molo, Le autorità fecero il 
possibile per trovarsi dovunque occorreva la loto 
presenza, e per suggerire i provvedimenti più ur- 
genti onde menomare i disastri cagionati dall’in- 
cendio. 

Il signor ministro dell’ interno era partito alla 
volta di Parigi ieri sera, poche ore prima dell’e- 
splosione, ch’ebbe sì terribili conseguenze pel no- 
stro porto. 

Il Temps reca il nome di quindici bastimenti 
distrutti completamente. Essi sono: Marmonie, Char- 
lotté, Marie, Moîse; Charlemagne, Progrèsy Tour- 
NYs Panama, Pionnier, Thomin, Lieutenant Belot, 


Chimiste, Unico, Léon, Ulysse. 
—-———-_T_T__rrrrWWi 
Come al solito il corriere di Francia è anche 


NOTIZIE ESTER 


La France scrive: 
«I ministri si sono riuniti questa mattina (29) 


in consiglio al palazzo di Saint-Cloud, sotto la- 


presidenza dell’imperatore. 

e Si dà per certo che tutti i ministri sa- 
ranno a Parigi per il Consiglio di sabato pros: 
simo e che la questione della convocazione del 
Corpo legislativo vi sarà risoluta. » 

Leggiamo. nella’ Putrie : 

«È notorio che fra le candidatnrè che furono 
poste innanzi. per il trono di Spagna, trovasi 
quella, del. duca di Genoya,,, nipote del Re 
d’Italia. Noi crediamo sapere che .la. famiglia 
del principe ha risposto ai nuovi passi che 
furono fatti presso di essa che il principe nom 
accetterebbè che nel* caso in cui la' decisione 
presà' in' suo favore dalle! Cortes costituenti 
riunisse ‘almeno i due terzi dei voti e fosse 
in seguito ratificata dalla. maggioranza del. po- 
polo spagnuolo riunito nei suoi comizi. 

c Assicurasi che di fronte; a queste condi- 
zioni lealmente poste;; gli.autori di questa can- 
didatura non credettero di dare seguito al loro 
progetto. Per essi le Cortes devono decidere 
inappellabilmente. » 


Lo stesso giornale scrive : 

« Il signor di Bismark , la di cui salute 
esige i maggiori riguardi, soprattutto nel' pe- 
riodo invernale, prenderà fra breve possesso 
del palazzo di Mentone e delle sue dipenderize. 
Questa proprietà , che appartenne altra. volta 
ad Onorato V principe di Monaco, fu recente- 
mente venduta al ministro prussiano dal prin 
cipe attuale Carlo. 

«Il signor di Bismark si. conforma così 
all'opinione dei suoi medici, i quali gli rae- 
comandarono specialmente di passare la sta- 
gione fredda nei climi meridionali. La scelta 
di Mentone non poteva essere. più felice per 
la guarigione dell’illustre uomo «di Stato. » 


L’Etoile belge del 28.dice che il re Leopoldo, 
assistendo, al gran ballo dato sabato sera alla 
stazione del. mezzogiorno, ha ringraziato il ivi 
nistro di Francia per le belle parole da Tui 
ipronunziate al pranzo offerto agli ufficiali su- 
i periori della guardia nazionale. 

I Etoile non fa menzione della risposta del 
{signor de Ja Guéronnière al re. Ma essa: dice 
che rispondendo, al conte di Fiandra il quale 
| ringraziava parimenti il signor de Ja Guéròn- 
| nière il, ministro di Francia avrebbe dettò 
«Giò che ho dettò è l’espressione sincera déi 
| niiéi senilimenti personali. » 
Lo stesso giòrmale dice Che il rò infoîtio 
| glì ufficiali del corpo di volontariliriglési chè 
| egli aveva l’intenzione di recarsi a visitare 
| con'sua Moglie; nel: prossimo | novembre; la 
regina Vittoria a Windsor. 


Le seguenti righe della Gazzetta della Ger 
maniu del Nord Siniscono per dare ragione al- 
l'opinione che una gran parte del giornalismo 
ha espressa circa la questione badese : 

«,,l giornali francesi si occupano molto del 
discorso del granduca di Baden. W' vivissimo 
interesse Ché vi anfiettono questi giornali; néfi 
Si spiebà ‘che colla voce dina prossima imé 
nessione del Baden alla Prissia che certi spe- 
culatori hanno messa ingiro. per inquietare il 
pubblico. Il semplice buon, senso avrebbe do- 
yuto, da, lungo, tempo fare comprendere a que- 
sti giornali che non poteva trattarsi în nessun 


edi alcune di esse, dalleggiando sui flutti, coniàni- 


‘nodo di una simile annessione. Pel resto il 
discorso del trono del granduca proverà a 
“qualsiasi ‘imparziale che anche l’entrata 
del Baden nella Confederazione del Nord è 
ancor lungi dall’essere un fatto compiuto.» 
‘La Correspondante générale antrichienne pub- 
‘blica le seguenti notizie: © | 

«Il luogotenente maresciallo De Schmerling 
dovrà complimentare , in nome dell’ impera- 

tore, il principe reale di Prussia al suo-ar- 
rivo a Oderberg sulla frontiera austro-prus- 
siana. Il generale accompagnerà a Vienna l’e- 
.rede del trono di Prussia. 

« Il ministro del commercio ha diretto ai 
ministri dell’ interno e delle finanze ed alle 
Camere di.commercio l’invito di nominare dei 
delegati per la grande Commissione che dovrà 

investigare le cause dell’attuale carestia e-de- 

liberare sui mezzi per porvi rimedio. La Com- 
missione si riunirà non appena sieno nomi 
nati i delegati. » i > 

Il Diario di Barcellona del 27 dice che 
quella città èra tranquilla. Però altrove non 
erano interamente sedati i movimenti repub- 
è blicani. Ecco le parole del citato giornate : 

< Le linee fefroviarie ‘e telegrafiche di Sar: 
ragozza continuano: ad essere intercettate ; «i 
E repubblicani si sono ‘diretti verso Sabadell e 
Tarrasa, e distrussero un ponte. Si dice che 
l’alcade di una di quelle popolazioni sia stato 
assassinato , perchè, volendo eseguire gli or- 
dini superiori, pubblicò um avviso che si con. 
| segnasseto le armi. Pare che î repubblicani 
alla Toro volta abbiano intimato! ai monarchici 
di deporre le atmi; queste sono le notizie re- 
cate da iualche persona giunta, da; quei; luo- 

| ghi, ma, essendo interrotte le comunicazioni, 
nulla possiamo affermare di certo. » 

Il Diario di Barcellona riferisce pure alcuni 
altri fatti di minima importanza, dei quali in 
complesso risulterebbe che i repubblicani tro- 
vavano ‘poco appoggio nelle popolazioni. 

Da Costantinopoli 20 settembre mandano al- 
l Osservatore Triestino le seguenti notizie : 

Il Levant Herald afferma che tutte Je lega- 
| zioni estere mossero obbiezioni contro gli ultimi 
regolamenti sui passaporti, perchè impongono 
restrizioni non consentanee alle capitolazioni, 
Sono arrivati a Costantinopoli il sig. Edmondo 
Rotlischild di Parigi e il sig. Hirsch, uno dei 


concessionari: delle nuove ferrovie! turche, per- 


oggetti: relativi! alla novella fase di questa im- 
presa. Per ordine del Khediv, fu vietata la 
circolazione del giornale di Costantinopoli la 
Turquie in tutto 1’ Egitto. Il sultano, scrive la 
Turquie del 23) nominò gli aiutanti di campo 
addetti al servigio dell’ imperatricéè dei fran- 
cesì e che ‘debbono récarsi' a Corfù. la setti! 
mana prossima. Essi sono: Reuf pascià, primo 
scudiere del sultano, Muzaver ‘bey; ‘aiutante 
di campo. di S. M., Negib bey, colonnello di 
stato-maggiore e Hussein bey, aiutante di 
campo. del granvisir. Ter ordinanza imperiale, 
la figlia maggiore del principé mustafà. Fazyl 
pascia,, Nazly Hassum, sarà addetta all’ impera- 
trice Eugenia qual damigella d’onotè, durante 
il sito soggiorno a Costantinopoli. Si annunzia 
che I’ imperatrice, prima di. lasciare la capi- 
tale ottomana, assisterà ad una messa solenne 
celebrata secondo i riti nazionali da mons. Has- 
sun; nella chiesa armeno-cattolica ‘di Pera, la 
quale sarà decorata con splendore straordina: 
rio, e ciò in gran parte a spese del sultatio! 


Scrivono dalla stessa città, 20 ‘settembre, 
alla’ Correspondanite dutriclienne!: 


«N campò d’ Iskèlessi fu: rinforzato; di 30, 


battaglioni di fanteria, Assicurasi ufficialmente 


che questo rinforzo ebbe luogo perchè si vuole , straordinaria del bilanzio 4869 del ministero 


fare un ricevimento solenne all’ imperatrice 
Eugenia; ma trattasi în realta d'avere sotto- 
mano un corpo d’armata di 55,000 uomini, 
per il caso in cui l’ imbarco ne divenisse ne- 
cessario. » 

Il Jamaica Gleaner dell'8 settembre pubblica 
le seguenti notizie : 

« Secondo informazioni che ci giungono da 
Jacmel il presidente Salna veerasi imbarcato a 
bordo della Galatea, non dicesi in qual gioriio, 
pèr impadronirsi dea città delle Cayes. Dopo 
avere felicemente sbarcato esso comandò in per: 
sona l'assalto allorchè fu colpito nel petto 
da due palle, Trasportato immediatamente a 
bordo della Galatea, egli fu condotto a Porto 
Principe per esservi curato, ma sì crede che 
le sue ferite sieno mortali. 5 

« La notizia di questo fatto giunse a San 
Magco ; la ‘goletta» Grasmere ‘che giungo ida 
quel porto; reca tin’altra notizia importante 
ed.è la capitolazione della Gonaives. Gli abi- 
tanti si sarebbero arresi a condizione - che. il 
generale Vittorio Chevalier ed i suoi compa- 
gni sarebbero tratlati cogli orori tell guerra. 
Questa condizione fu acctttala é Ta nave da 
gueira faticose d' Zstrée | dovevi »prendere ‘a 
bordo i vinti per trasportarli a Porto «Prin: 
cipe. » 


(Corrispondenza particolare dell'Oridrone) 


PARIGI, 29 settembre. — Ù&' disposizioni 
continuano ‘ad essere. ognora più - pacifiche. 
Ciò che ieri vi striveva ‘di lord ‘Claremton'è 
confermato da un dispaccio il:quale dice cliè 
questo: ministro riferisce che da’ suoi colloqui 
cogli uomini di Stato, egli ha ricevuto le im- 
pressioni più favorevoli alla pace, Si crede 
che il ministro britannico abbia cooperato al 
l'accordo che pare stabilirsi fra la Prussia è 
l’Austria. 

È certo che è sul tappeto Ja, questione del 
disarmo. Duè sono Te Opiniotti ché Si agitano 
intorno all’imperatore. Alcuni vogliono il di- 
sarmo, ma dopo una guerra. Gli altri, ve 
dendo che tatto si dispone ‘lla ‘pate e fra 
Questi ‘anche il ‘wenerale Castelnan, tomo i 


fiducia dell’ i 


| inutili spese e che sì propon 
Ti disario generate: è SEO 


ratore al ministero 
guerra, dove è direttore del ‘pirson) dol 
d’avviso che non sì. debba continnar capi 
all’En 


L’ imperatrice partirà domani, sel) 
Borsa sia stata sparsa la voce Peng da 
fu molto cortese col principe Napoleone 
recò a far visita alla principessa Cloti] 
Mendon e volle condurre il principe 
Gli americani residenti a Londra che 
meeting avevano votato delle 
al principe Napoleone pel sno disco; 
rale al Senato, gli inviarono una deputazione 
a Parigi. A questa deputazione sì unì mas) 
lebre romanziere inglese Enrico. Bulwep De 
gif aveva séritto al principe, 400 le 

Qui si continua a tollerare una stai di 
licenziosa come non la si era veduta cosi 
t'anni, è ciò torna unicamente a vanga, 
del governo. I giornali irreconciliabili par 
ogni giorno una parte- della loro 4 
governo non vuol mutare la legge st I 
ma è deciso di reprimere col MASSIMO far) 
qualunque dimostrazione nella a 


Si prepara una legge sulle compatibi 
delle funzioni pubbliche col mandato bo 
tivo. Si vogliono diminuire gli ostica al 
libera scelta degli elettori ; soltanto , secondo 
il progetto; il deputato che accetterà un } 
blico impiego dovrà dimettersi a SOloporsi — 
alla rielezione. aa i 

Il tentativo, del signor Keratry per firm 
dunare la Camera il 25 ottobre è abortità 
essendosi astemuta la sinistra. Molti: deputai 
(anche dei 116) ricevuti a St-Cloud ;. dichia. 
rarono di non voler esercitare alcuna’ pr. 
sione sull’imperatore,. ma che rispettosaments 
gli davano il consiglio di convocare il fp 
legislativo il più presto possibile. Da 

Si dice che il signor Conti, capi 
netto dell’ imperatore, partirà 
per Livorno. Il signor Frémy} Pe del 
Credito fondiario, precede l’imperatrieo a ye. 
nezia affinchè tutto sia pronto sul di ei pas. { 
saggio. " 

Il conte. di. Chambord . raggiunge i il 
49° anno d'età. Egli ne ha passati 99 n 
esilio. , de 

Grandi scandali in casa dell’ ex-tegina dj 
Spagna. Essa vuole, checchè se ne dita, fi- 
chiamarèil. celebre Marfori, di cui non pi | 
far senza, Il signor di Calonge, î 
dente della casa, dà. la propria dimissioni 
seguito, all’accennata risoluzione d’Isahelli I, 
Tutti i fautori dell’ex-regina sono sulle Îurin 
e sembrano disposti a considerarla come 8 
avesse abdicato. Perciò si adopreranno sl. 
tanto in favore del principe delle Asturie. 

Teri al Teatro Francese, l’attore Lafontaine 
si' presentò per la prima volta sotto le spoglie 
di Tartufo. Fu alquanto monotono , ma non- 
dlimeno diede prova d’ ingegno e 3 and 
plaudito. Sventuratamente ha poca memoria. 
Ottenne un gran successo la signora Madda- 
lena Brohan, che ritornava Sullà scena nella 
parte d’Elmira. HM rimanente della interpreta 
zione non uscì dall’ordinario. | 


asia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol (2 ottobre 
contiene : 
1. Un R. decreto. del 20- settembre, ;prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze 
a S. M..il Re, a tenore del quale, nella parte 


rent 


dei lavori pubblici al ‘capitolo 74 — Poe 
d'Ancona = Prolungamento del molo = 
torizzato lo ‘stanziamento della somma 
duecentomila (L: 200,500) da prelevarsi dl 
fondo che ancor resta da inscriversi nei hi: 
lanci a compimento della somma di lit 
2,400,000 approvata colla legge suddetta. — | 
In compenso della maggiore spesa conte: 
plata nell'articolo precedente sarà sullo stesso 
bilancio eseguita una economia di lire due 
centomila (L. 200,000) sui fondi rimasti dé, | 
sponibili al 31 dicembre 4868 e N 
Estr 
Venezia — a sensi dell'art. 600 di eg 
i s ‘i 
mento sulla contabilità, generale 1960, 
n° 3984. ui 
2. La: promozione alla ‘42 elassedi un sotto 
| navale. 
3. Le seguenti ‘disposizi 


al bilancio 1869, capitolo 86 = 

) Stato 
approvato col R. decreto 25 nove 
ingegnere di 2% classe ‘nel corpo del Li 
della carriera superiore ammini 


sopra proposta del ministro dell'in! ni 

RR. decreti del 16 settembrè: È 
Thplosimo di Valgrisanche baro ia 

datore avv. Giacinto, prefetto di qsti, 


Crèmoria, promosso alla 4% classes). 

Veglio di Castelletto comm. att ola 
prefetto di 3% classe a Parma, promosso li 
du classe; Set 

Matamotti comm. avv. Benedetto, ita 
rugia, id.; ue 

Homodei' comm. ‘avv, Franeésco; idr No î 
vigo, id. SORAOTO, 

4. Disposizioni . relative. ad. «impiegati 
l’amministrazione centrale e di quella pre Ù 
ciale. 4 Îe die i 

5. Elehto di disposizioni nel persontte i 
l'ordine gitidiziario. soliti 


CRONACA DI FIRENZE 


SE; il Gefiofle La Marmora è anti 
oggi, 2, A Pirenze, di ritorno del ‘sud 


jssertazione 
to debbi 
dimento, 1Nq' 
doria ufficial 

Il Pungolo € 
articoli turba 
quore in pace 
igopo di riab 
{me di bisog 
come futuro | 
tenilo questo 
mente dell’au 
coloro i qual 
gon. La Mari 

Solo speri: 
principi e uo 
Marmora vori 
suoî morti po 
che mai. 
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five mei mace 
contusioni ch 
all'ospedale. 
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nuar h pi gio eo rt IE STO NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI L'accusa era rappresentata dal'Colapiotra.- Parola |. — Come vi chiamate? BORSA DI PARIGI 

all Faroe arte della 6 i ca PCaE concisa e vibrata ,. ragionamento sottile, logico è — Alberto. o Parigi, 2 8.bre 

Pa if governi agi Ò uns si = ring i; s “ape —— Stringente. Mise in chiaro il fatto, dimostrò quanta — Questo è il vostro nome, ma qual è il { 7 lo 7 2 

sebbene alla nale, allestano in quale considerazione ‘egli sl RS n Conte Cavour del 2 scrivono da Ca- Holtjo Gad ea PR] SARI vostra casio? ESA 4 Rendita francese :8 oto". na] 735 

mtraria. gs, ga tenuto. Alcuni corrispondenti fiorentini di St oulard (Susa): il benefizio delle ciroostanze altentanti. a Vibo, compagnia. 5 iiefinà cogli Li 5818) 6077 
poleone è wi iomnali di Milano ebbero fretta di far ritor. | Si parla tanto del iassacro di Pantin in Fran- {Ma i giurati, con bontà preadamitica, S'appog:‘| | Cendarmi surchi. — All’Osservatore |» —» incontanti; | — —| == 

a Clotilde È L; pos ‘il generale a Firenze, di cui ammunziano f cia, ‘e non si dice nulla di una tragedia avvenuta | giarono invece alla versione dell'imputato è del di- Triestino scrivono da Smirne, in data del 25 | Sconto Rendita italiana . , ——-]—-- 


pe a St-Clong *oefivo sino dal 30 settembre scorso. È.stato 
che ing i 


poter dare le primizie delle notizie 
Mgratulazion; sn ‘missione e degl’ incarichi ‘ch'ebibe, 
iSCOrSO Jibo, imati, essi ci fanno sapere che il gen. La 


‘a poche leghe da Torino? fensore, @ come se fossero stati presenti, ritennéro | 
Eppure noi qui, tutti quanti siamo sotto l’im- f che l'omicidio era stato involontario, e che quasi 

pressione di un atroce quanto misterioso avveni: | Causa di esso fosso stata la povera morta. 

mento. E Starace fu condannato a undici mesi di car- 
Vannero a passare una giornata in questo borgo fl cere. N' aveva scontati tredici. Fu rimesso quindi 


settembre, che il governatore di Smirne fece Varoni DIVERSI 


arrestare il capo dolla gendarmeria a cavallo | Ferrovi te î 513 — | 513 - 
di quella città, perchè imputato della ‘sottra- Ori Lepbardo:Yohg Hat È 


zione di fondi destinati al pagamento del corpo | Ferrovie Romane . . . ‘ 


isitato l’imperatore Napole I i jari ri i inli i ed in- | d2 lui comandato. DEMgi iena dar 
farmora ha visitato | poleone a { le guardie finanziarie della brigata di Boulard. $ in libertà, e per poco non domandò danni ed in- È Ferrovie Vittorio ‘Emani == 
bar Gioud, ed è ritornato latoro d’impor- { Pellegrino Felice da Pinerolo, Ferrero Bartolomes | teressi por quei due mesi di più, Un sindaco bubbeo. — La Liberlé| Obbligazioni id. "1888 Ki 159 50 
Gai dispacci, fra’ quali una lettera autografa-{ da Pino d'Asti e. Bianchi Luigi fu Francesco di Nell'uditorio numeroso quella virtù serafica dei | racconta questa storiella : Obbligaz. Ferr. Meridionali 165 — 
dell'imperatore al Re, per raccomandarlo come | 20ni 80, da Torino, 1 nostri giurati fece impressione profonda, Il sindaco del comune di . . . stava dor- | Cambio sull'Italia... 4 CA 1 
successore del gen. Menabrea! Questo bastia | Quest'ultimo si trattenne alcune ore nell'osteria mendo profondamente, quando fu svegliato dal‘ one dele ea 4 sa = 
i n il fine recondito degli articoli del. | ‘0"U!a da Luigi Mounier, conversando e bevendo suono della eampana a martello. Furibondo , Azioni È | 69: 623 — 
| spiegare il fine recondi 8 del- | con un. tal Gallicet S — i Prestilo a premi della città di : è dae o! è z 
Ro tag | l'Opinione intitolati : “Villafranca e Custoza. so Do aida rond hci ATO 10 altro due’ guardie. | Rrazano. — Il 4° ottobre ebbe luogo la 34% chiamò a sè la guardia campestre e gli disse: Vionna 2 
abili Perdon | |l Machiavello in codèsti aneddoti ss Ma near ELE e colpi di arma da | eStrazione del’ prestito a premi della città di Dr: He pali pls.) Ù e ar 
ssi r | } 3 Log pi sera. v a È n i in_ta 
fica rità | litici. Le loro considerazioni sono sottili, | fuoco, sparati presso osteria suddetta; svegliarono Milano (creazione 1861), ‘e vennero estratte le dando Seo canipaagre, di poenane i Consolidati inglesi sant, Li 
s Stam, Ì and’ anco i fatti che ‘riferiscono ‘sitino im- | iutta la popolazione. Accorse la gente: il Gallicet | Seguenti serie : 7 Gi RASE RE 1 


assimo ligoro 


n paginari, E veramente ‘il generale ‘se fu a 
ubblica vin | ben x 


Parigi, non fu a Saînt-Clond e ‘hon ha ‘veduto 


— Ma; signor sindaco, — rispose Pietro — (*) Coupon stacc. 


fu trovato boccheggiante per terra in un lago di se mon suona più ‘a ‘stormo; ‘come farà il cam- 
Ù 


sangue, e a pochi passi da lui il Biarichi ; anche 


6256 — 3470 — 6867 — 13735 — 6089 — 


compatibili Pa br quanto "snai 3 | esso gravemente ferito. Quegli dis 9920 — 6231 —, 83 — 5223 — 4078 — | panaro ad ‘avvertire ali ‘abitanti del comune a 
vato Ten pira di abitino per Ma o colpita col ‘revolver dal pa - “ua do 6860 — 42 — 5727 — 7510 — 1498 — | ch è scoppiato un tribe incendio, è ch'è GIACOMO DINA; DInEXtORE. 
Ostacoli a]j St portare dei dispacci. ron conoscere il come e il perchè © da chi fu | 909 — 1107 — 4178 — 5018 — 4487 necessario non perdano tempo se lo. vogliono | Giovanni RompaLpo, Gerente. |. 
nto , secondo Restano gli «articoli. «dell Opinione. «Mavda Suna, foco! Entrambi dopo alcune ore’ cessa- To - d%; _ va 2 dn au sE — pet ti impedire che il paese sia di-’ e 
tterà : ita la ; vere. — 2399 — Dai _ _ utto, dalle fiamme? 
Fano quando inqua è = Seth) si imgtio | L'ufficio distrazione ‘i Susa, il pretore marida: | G3LE — 4971 = 2146 — 4279 = STA replicò il sindaco, che si| © ‘BORSE DI COMMERCIO 
porsi scritta su documenti, degli eventi, più ‘impor. { mentalo, l'arma: dei carabiniori furono qui per la 7594 — 3904 — 6937 — 706 credeva un’arca di scienzar+= ma non com- Fi 
tanti dei nostri giorni? Gli articoli Villafranca | istruttoria © le occorrenti investigazioni a » Dir ARESE ici Borga di Firenze, del 134% oltbi6 
; per far ta Custoza non sono nè un’ apologia, n un ì igazioni. Fuga di una monaca. — Scrivono prendi tu'che la campana a martello spaven- Boop. 0.0, CA 85458455 8212 
è abortito “iceman politica ; riguardano ‘la storia a |_,—> Ultimamente, sorive «il ‘Corriere delle | da Roma il 29 settembre al Corriere delle’| (rà gliabitanti che desta ! das ira 6 — di - 85 90 
Molti: deputat ci. pare debbano tanto più esser Teifi con Da Marche di Ancona del 1° ottobre, i giornali Marche ; Alla trattorie, — A Parigi, scrive il | Boo. +0. . + GL 8555 d, 8535 
bud ; dichia. dimento, inquantochè l’Italia attende ancore la raccontarono che alle. fazioni campali. testè Giorni sono, dal ‘monastero del Buon Pa- | Naîn Vatme, Vha un trattore rinomato che sixj-Impr. naz..pag. 5:°to FC: 1. 79 70 a. 79 60 
alcuna pres. ps suo Mella ‘gaerra "del (866, compiutesi un bersagliere al passaggio di S. M. | store fuggi una monaca, la quale, tempo fa, | ostina a voler, vendere: le pernici. a scinque | Obbl. Beni Fedele. Cl, 83 — d. 8218 
spettosamenio dr; Pungalo è gli altri giornali, a' quali quo Ì il Re davanti la fronte del battaglione, sortiva pare si atteggiasse a santa, e pretendesse di | franchi luna, e fa mella Sua trattoria (che | Az: Regla co) v FO..1; (619 — fa. ‘das — 
care il Corpo stica abBsno SI ssnbo paia i du dà cairanghii facendo atto di sporgergli un'istanza, | far miracoli in un monastero di Palestrina| l'altro giorno udii îl seguente dialoghetto:: RE s Regia Ta: ba rea 
% cuore in pace. Quegli atticoli Ap ori Lala Ii bersagliere allora fu trattenuto; ma il Re | dove era rinchiusa. Scopertasi l’impostura fu — Signore, — domandò ùn ‘cameriere ad epico a + FCI ‘44712 d. 44612 
apo del gabi. iscopo di riabilitare l’uomo politico,"non the che aveva notato l’atto, faceva più tardi ri- per ordine del sant’Offizio rinchiusa la santa | un avventore, — che cosa prende dopo ‘la ‘A. Banca nag, Tosò. 
cdi 4 Potter FRE rear; “o nialiottiho di restar n cercare del nome del ‘soldato e della domanda .| nel monastero del Buon Pastore; ed il santo zuppa? 1°;genn. 1869... N. 1.1725.— d — — 
"ditettore sa) pra vas derite “del ‘Consi to) arto { di lui. Il bersagliere era certo Tipaldi, del:|.che-le.tenea di bordone (cioè il confessore) — Nulla... io aspetto. È Az. Banca naz. Regno 
eratrice a Ve, tendo auto > ensiero essere a Sia i 20° battaglione, ora di stanza in Ancona, e'| venne carcerato ed imprigionato nell’ergastolo — Ahl'il signore aspetta? d'It. 1° genn, 1869 N. 1. 1920 — d. 
ul di lei pas. mente dell'attore e-del giornale isttto che da la sua supplica era rivolta a chiedere la gra- | di Corneto. Ora questa santa ‘ha fatto l’altro'| — Si, ‘aspetto che le pernici diminuiscinio ‘| ObbI. ‘SS. FF. RR. -(C.1L — — = 
coloro i quali conoscono ‘poco noi’ e pùîità si zia di un suo fratello condannato a 25 anni | miracolo di tagliare nottetempo le lenzuola del .| di prezzo, perchè ho voglia di mangiarne. ...| Az. SS. FF. PMLI » DO ria o 
unge oggi il La Marmora 3 20 punto al { di ferri, c che ne aveva già scontati 12 nei | suo' giaciglio formando delle funi colle mede-, Decesso. — Ieri, scrive il Giornale di ObbI. 8 ero de Ho FC. 302— dd 
9 1 So ini È È ri i bagni di Procida. La pietà del caso commosse? |sime. Quindi raccomandate ‘queste ‘funi ‘alla Napoli del 90 settembre, è rhorto il =.o| Az. SS.FF. Meridion. FC. 1. rata 
passati 39 în Solo speriamo che 1° accoglienza falta ‘dai | < : I ; i fa Mor inn | date Vincan, e embre, è morto il eommieri-"| Ohbi, 3.o1o dello dette FC. 1. —'— 4. 
! ‘principi e uomini. di Stato — VIRA aim il cuore del Re, il quale accordò la «grazia, finestra della sua ‘camera, si è calata Mm un | datore Vincenzo De Monte, senatore del Regno" Obbi. doman. 8% in 
etiregiit uit i sona Sterne ale Pioigoto che Dar ri così lo slancio d’amor fraterno del O po Sen du Iii ag e consigliere della ‘nostra ‘Corte di cassazione] "serie complete, won = 438 du: = 
) di : ; iticjo preti de ene aldi, - $ ha |. io di 
Sd cen | gere politici «ve*n’ha ‘Hie'sono vivi più | “1° Teri, ‘scrive la-Gazzetta di: Venezia del.| tile è arrivata ‘alla sommità del medesimo, ‘è tir Hai le più e 


pi 
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1° corrente, arrivò fra noi il ‘comm. Costan- | quindi è saltata ‘in vistrada senza che le sia» 
tino Nigra, ministro plenipotenziario di S. M.'| occorso, a quanto pare; alcun sinistro. Non 
il Re d Italia ‘a Parigi. vorrei che dopo ciò la credeste ‘santa ancor | 

— Il Giornale di. Verona scrive che, nella | Voi. Qui la polizia ed il vicario hanno fatto | 
seduta che tenne il 25 settembre; il Consiglio di tutto per rinvenirla, ma non è stato pos:! 


8, sovrainten. 
ppriczione î on (1°) un macellaro ‘fu assalito da ùn 
sanella Il, | hove nei macelli di S. Frediano e-n’ebbe.tali 


——— 


NOTIZIE ULTIME e SOLA, 


in oro. (in sottoser.) 
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L. 56 5v 
L 36—d 
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N. 

5 .oit. in pico. pezzi N. 

La Correspondance italienne del 2, annun- | 3 id. id, . . . N. 
N 
N. 


no sulle furie 
arla come se 


contusioni che fu. necessario di trasportarlo 


. 8050 d Se 


" i ibile di i i iz ; i È . naz, picc. pozzi 
all'ospedale. male «d’Isola della Scala, deliberò di come | sibile di scoprirne alcuna traccia. Forse si | ziando la ,partenza del Re per Venezia, dg- | Impr. naz. picc:perz 

2 = perare per L, 80,000 di olblgaZtoni e por | sarà sasterità im alli quì per Wovare ‘n Enio fano fpagnato dil gilde REN Ngfapme Bei e e Li 
ore “ssh Nell’appendice di: lunedì renderemostonto-| L. 20,00) dirazioni della ferrovia diretta Ve- | altro confessore con cui fare dei miracoli.....| CONSIlio © dai ministri Minghetti, Mordini, UDBI. fond: del'Monte 


Riboty, nonchè da parecchi ufficiali della sua 


della prima rappresentazione ‘del Trovatore al | rona-Ostiglia-Bologna. L’ eruzione dell Elma. — In data 


dei Paschi 5 °[p.. N.L 37% — d. it 


hallo. Questa sera, sabato, va in scena la 


le, nella parte 0 
Lucia di Lamermoor' che unitamente ‘at ballo 


del ministero 


sotto le spoglie i ci, Pr - va 29 7 " ive = | Cast leoni d’or C. 10020 83d 
vie Ci era Liana 
> nti, ma im omaggio alla veri! iremo oggi a: AR a cara i, ini: i i iustizia i et 
Penne. n chela “mn Pali d'entusiasmo, ‘€ Sho di Dea n orientale dell’ultimo-cono dell'Etna incominciò | - Pa! ministro (di grazia e giustizia e de culti i Borsa di Milano del 1° ottobre. 
Ica memoria. Bi :3 peo Ca Pia 4 4 Pomenica ‘scorsa doveva aver luogo una dimo--| Teme. ai tniohd. !Dall î er *{ venne diramata la seguente circolare ai signori È 
Tidotta bell’opera di Verdi fu così bene esci Ù i € : ma grande eruzione. ‘Dalla nostra ‘città , ad A rà pet) Nom... Pit. fatti 
gnora Madda- is pera i le ese l*strazione contro la' Giunta da parte di alcuni ope- RE b e a I «| procuratori generali presso le Corti di appello FTARIZIOH r Res 
È ‘come: la. è 1: Pagliano- dalle n ss Por : sa = | otchio nudo, si scorgevano quattro colonne Ù È Rendita italiana 5 jo . cont. mimo = 
a scena nella Sua come lo. è ora al: Pagliano dalle.signore | tai: Per-L'intromissione di persone assai influenti | Nidi? È Ficiata del Regno, sulle domande dei vescovi per re- CR Safe e È 
i - Riuzac Dory.e dai signori Bicchiellie Valle:| ; asse la dimostrazione venne sventata e | lì fumo. Mezz’ora dopo incominciata la ‘eru- È ilib.3; i c: fp so 1 
lla interpreta. y 8) Que. { in questa classe la dimosi x n la lavacsi lla "Valle del L carsi al Concilio in Roma : Az;.Banca Nazionale... cont, 
La gli operai invece presentarono alla Giunta un me- | zione, la lava giunse nella_ Valle del Leone. ; hi ; Ia. Str.lerr. Meridionali cont. 
Domani, domenica (3 tl v ‘4 moriale nel quale erano formulate le loro lagnanze. L assassinio della famiglia € Fi inenze, il 30 settembre 1869. ObbI. SS. EF.L-V. Ialia centr. 
pio sigzodi «e o ci ni ( sn Mego-t anmume | “1 Primo lagno era quello’ che venissero affidati Eimek. — l-giornoli francesi giunti ieri}|;=€ Approssimandosi il tempo nel quale fu soi Madia Coni 
Rea gua del-membri; del: Congresso»int@ma--{ v ri‘ad operai forestieri. Gli assessori Turella, | sera non ci recano. nuove scoperte: sn questo.| indetto a Roma il Concilio ecumeniéò, alcuni pe a 
I ALI pie di medicina a Montecatini. “La, Dire: | Campostrini © Mila, clie “icevettero la Commis” ‘tenebroso ‘affirè, Farono sequestrate quaran. | fravi vescovi dello Stato 'sonosi rivolti alle ai: A e i 
zione. dello Stabilimento termale ha invitato | sione, degli opîrai o ‘la presidenza della Società! |-1.ituo lettere scritte da Traupmann a suo" pa-'| torità governative, per sapere se fosse loro | 3 CittàdiMilano1860 cont. 
anche ‘i rappresentanti della stampa, e noi degli operai, recatisi a présentare il suddetto me- qu Boara) i lermesso ‘di redarvisi 
È Ù ; ) î n id a A dre. In tutte gli «parla. di ‘un'operazione che | Permi è j Borsa di Genova «del 1° ottobre. 
renderemo esatto conto. di questa festa che { moriale, offrirono ad ‘essa da esaminare uno stato d la famiglia, dalla nieari i «In risposta;a questa domande, ed a pre- 79 
+2 ottobre \romette di riuscire per ogni verso brillante. | settimanale dei lavori della nuova residenza muni|. deve trarre; la famiglia, dalla miseria, ma non senziono-dì quallé iche Wssero "sd. avanzare Ult. cor. Cor. pr. 
nonne — | cipalo, da cui risultava che colà lavorarono: 268! |ventra in ‘particolari "sulla medesima. Forse è: Hara bi IO did di 2 | 5 ©In_Rendita italiana . cont. 554055 
Î Lia sì n: operai della città di Verona, 37 del contado ‘vero- | in seguito alla scoperta di. queste lettere che. |.11.governo del ' AGIUATA,. (iL, MOT, QPParra ni 3 n'a; 565 50 
lembre, prece- Ì Uro Metastasio di: Prato contimuano‘ton nése; è da vari ‘inni stabiliti in città, 8 forestieri, | anche Traùpmann padre. venne arrestato. La ostacolo a che LI Vescovi. ed altri ecolesiastici °°" in'biccole ‘partito £'m. stars ni 
o delle finanze | Una le rappresentazioni d’opera e impiegati in lavori speciali non esercitati da ope- ‘signora Bring, proprietaria della Taverna di‘) interverigano all'assemblea surriferita. v°9UBambro ‘1961 È doni | a — i 
: 


rai veronesi. Londra, via' Grange. Batèlière, ha ricevuto val-i|; < Fedele per. altro. il governo, stesso ai suoi ; \Bafiea d’Italia + a0oifom:; .1908.— 1908 


La Giunta prese poi atto delle: rimostranze in- 


principii di libertà religiosa, vuole ed intende. Gredi.;mob.-ital. v: 400 fm 402 — 39 


| 
i 
| 
tesse ledere le leggi del Regno e i. diritti REA — | 
dello Stato. 
: 
| 
| 
| 
| 


È rara È n fat cune lettere, minatorie di ‘parecchi.individui i] È b.aital. vi 400 £, n 

74 — Porto Glisamanti e l0%sposo, verrà ‘pure rapprosent;| torno al dazio-consumo ‘sui coloniali, sul legname i i nell che sia fatta espressa ed assoluta riserva delle] Az. ferrovie Meridionali ita. —— 

74 I $ VOTI; pure gappresenzi i Me fotia Mvossle. che dicono di essere stati nella sua taverna, Sia À sa € I Via, Dei Danni dii Più a 
molo 2.80 | tataldofsere dti IE Co E Dono ciò. Gatti so RA in perfetta armonia, !| Auindici ‘giorni far'insieme a Traupmanh, il ulteriori sue risoluzioni su tutto ciò che, po- | «Obblig. Beni Demaniali cor. n } 
somma di live F. ledi 6 e venerdi 8 ottobre: ODORE, Piana ATE ‘| quale se'ne sarebbe andato da quel luogo di: ins 
prelevarsi dal lion — leri,:scrive il dre E gni del 30 | condo loro che la signora Braing rassomigliava odia lari ARE 4 i s Ureas , 

ji nei bi- i i È ‘ . S. Mustrissima' è fà - ; re 
versi nei bi È stato pubblicato il fiscitolo d'ottobre élla*f Settembre, dall’ispettore di pubblica sicurezza | 7. sua madre e: che. se lo, avesse interrogato |». € La Rrissina/ Co /PPOBa ne: co | SIGG. FRATELLI VR I 
mma di lire Nuova Antologia che contiene le seguenti ma-:|. Manzi e dal delegato  Furlai venne. scoperta gli avrebbe strappato dei segreti. ch'egli non'| Municare-le enunciate disposizioni agli Ordi- 
| suddetta. ferie gi 2g una fabbrica di biglietti falsi della Banca na-! nota confidare» ad alcuno. Questi individui :| Mari compresi nel distretto di cotesta Corte‘, | avvertono la 1ofo numerosa clientela di | avbr 
spesa contemt- } Lu oi | zionale da cinquanta e da cento lire, e furono la scongiurano di farsi mettere in confronto;| Pet loro norma e regola, e di avvisare: questo | trasferito ‘il magazzino di MOBILIE E TAP- 
rà sullo stesso di del Persiana di da ROSItE arrestali in pari tempo coloro che li fabbrica- con Traupmann e costringerlo a dire la verità, | Ministero del ricevimento. della ‘presente. PEZZERIE da ‘via Garibaldi in via del Giglio, 
di — L'esposizi idatt Torino e le se sO SUP Po ERRATO È Saistro f Cri : mila 

di lîre due popolari, alato di Girolamo (RAR ds i dalle guardie di pubblica | Bi2CChS altrimenti ‘essi potrebbero essere com- € Il ministro: PinoNtI. » | grandioso locale che fra qualche giorno! sarà 
li rimasti di. | > rappresen Ie drammatica del coniado toscano a mane pol, cale guardie, di pubblica. | romessi.In caso diverso, minacciano'di ucci: | — aperto, 

e trasporta! |} (fine); Ancona. — / climi d’Italia ‘consi- a Vennero arrestati buon nugiero di |derla, Lo scopo vero di queste lettere-non si : 
- Estuari di derali dall'aspetto agrario, di Pietro Cuppari. — sti colti in flagrante ne’varii mercati, capîsce. Forse è una mistificazione. ‘Ad ogni Dispacei ELETTRICI a ai ra lodi, 
) del rego La figlia del Guarini (Narrazione del sccolo XVI), — La Patria di Napoli del 30 settembre: | modo la signora Braing la consegnò al potere LA € ISURA DEFINITIVA ‘della 
hi Gli di Gi Gi eli di Licurqgo. E Gg 9 dI 5 orali PARE PRLORICHARRE # È È [AGENZIA STEFANI] sottoscrizione pubblica alle obbligazioni della Com- i 
dello Stal* Rime A PO Campori. — Una legge di Licurg9. | racconta nel seguente modo come i giurati | giudiziario. Essa ‘ricorda di aver ‘dato. da he- eaia'col alata aria Ael'Mortali | 
Vanitiro 4866, è: fammedia in 4 atti di Luigi SUE: 3 ACI del primo Circolo della Corte delle Assise di*|'‘yére quindici giorni fa a tre individui, uno Bruxelles, 2. — Il principe. Carlo di Ro- (inttes) è Macelli della città “di Napoli, Î 

ò pirati Oto o Feat È ie quella città accordassero il benefizio delle cir-.| dei quali corrisponde ai connotati di Traup- | jiabia Spedi a Londra il ministro Doeresco | ‘avrà Inogo il'giorno 8° ottobre alle ‘ore 4 pomér. i 

di um sot segua musicale, di Francesco D'Arcais. — Rasse- | costanze attentanti ad un parricida. n mann, i è con una Jettera diretta alla regina Vittoria Dirigersi ai signori B. Testa e Comp.-{Banca (li | 
ss del Gen qua poliica. di B — Bollettino bibliografico. — Il fatto non ha d'uopo di commenti, ma si Quest'ultimo conserva il suo, sangue freddo, per esprimere a Sua Maestà i sentimenti di | Emissione a Firenze, via de’ Nerì, N°-27, Palazzo | 
tmunzi di ‘recenti pubblicazioni, può ripetere con il Boileau: Le vrai peut | e legge non più il Magasin pittoresque ma i'! ‘gratitudine e di attaccamento del popolo ru- | Falconcini. 

A asta quelquefois m'etre pas vraisemblable. Ecco ora | romanzi. di Alessandro Dumas. Il giudice di 


meno, + è Ì 
Venezia, 2. — L'imperatrice, dei francesi è | ra ‘(CHMUSURA DEFINILIGA della | 

arrivata alle ore 8 dopo mezzanotte, Nessuna prima Emissione in Italia delle Obbligazioni e cow- | 

Autorità trovavasi alla stazione per attenderla. pure del CREDITO FONDIARIO SVEZ- A 

I membri del municipio sorvegliavano il ser- | ZERO, avrà luogo lunedì 20 ottobre alle ore 

vizio. Sua Maestà si recò immediatamente a | 4 po I 

bordosdell'Aigle. Dirigersi. at signori B. Testa e Comp. (Banca di 
Vicina A: — Cahafibisa Londra 17199 20, | Emissione) a Firenze, via de' Neri, N°:27, Palazzo 


il racconto della Patria : istruzione ha adottato il ii SIAEnE fin; 
Salvatore Starace ha diciannove anni, è di Vico- | terrogatorio. ni car MARIO a ti e Li 

Equense ed è colono. Il mese di agosto dell'anno dirige una sola, inf errpeazione. ] pr 

passato smesse dal’livorare, e andò un giorno a | testimoni giù TMnOa è considerevo) e. 

- trovare sua madre, una buona vecchia, e le chiese II duca di Brunswick ed il re 

danaro. Era armato di fucile. La madre rispose d'Annover. — Leggiamo nella Correspons 

che non ne aveva; lavorasse e se lo procùrerebbe; Eri Borlili ti 

ma Stafàce* ‘che di lavorare non aveva voglia, e | ‘© # 


Bollettino meteorologico del dì 2 ottobre 
ora 4 pomeridiana. 
Il cielo si è fatto nuvoloso in parecchie sta- 
zioni del centro e del Nord'della Penisola. 
Il barometro. si è leggermente abbassato ; i 
Venti sono ‘di NE. e di /N.°0.; il Mediter- 
Tango è mosso. Le. ‘pressioni sono. diminuite 


p ; <i | Falconcini. 
nel N. 0, d'Europa. . come ai Tiostri ‘agricoltori, gli balenava .in volto È notorio che l’ex-re: d’Annover, dopo aver rici a alia pperachoe Ha MN at e 
Il tempo; sarà: variabile; ‘e piovoso ih qual- | una ferocia punita e.Vigliacca, minacciò di nuovo | accettato per soggiorno la villa che il duca di E, Sa si asa So vivete do Vi z i = i 
che stazione del Mediterraneo; ! i fa madre è poici (RETI prrara cl dargli Brunswick possiede a Iietzing e che gli fu. finti sini: fas E incosa AAP liberi TEATRI DEL-3 OTTO | 
È Finflice” svn all stantio; il sangue e le cervella a) Ra de Giri pari ed indipendenti. La-soglia dalla ‘nostra “cisa*| PAGLIANO. Opera : 7 Trovalore. ì 
Vella giornata det’ 2 Gttobre il ‘termometro ruzzarono -sulle pareti. Egli, compiuto il fatto, | ROM S0°0 10 il consenso .. del £ prbprittafià il segna Ja frontiera del nostro diritto. » | ROSSINI. Opera : Beatrice dé» Tenda: = Ballo : i 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di sa mutò colore; tornò in campagna, ed a chi, | fizio 1% Le ù Ti " # si ’ a La seconda Camera elesse per la. maggior] Estella. | 
Firohze Ségliava la temperatàra ‘massima di înorridito, lo, rimproverò, di quolla nefanda azione, trovò Anche come dn al i Ka 84 parte dei deputati liberali cone membri delle | LOGGE, -Comédie : Le fils de famille. Î 
s ont per È nn pensi SL TIR ARCA di ogni "a il duca di conici, traino CORIO NICCOLINI. Commedia: La verità — La con- | 
So | «Alcuni gîorni dopo i ca Cr 15 fa È RA z È Madrid, 1. —- L'ordine ton fu turbato Né egna è di russare. a t | 
6 ti denunziati nel giorno Poni i al primo Circolo delle Assise, pre-{ in fin:dei conti intollerabile questo modo di'|4, i seg den è 

de er ottobre. sr Giodoto "dal Capone, compariva lo Starace. Era | procedere, abbandonò Vierina'tove si ‘trovava in dei dintorni di Barcellona Romi i Dior i partie | 
sg lalesi Gia, ‘d'amii 18"— Pibrazzini ‘Giovanni | imperturbabile; di quel che gli era seguito non | e, profittando dell’assenza del. re. Giorgio, che Via 3) a Vanno.) * “notti. bia: sli | 
id 88 — Bacherini Carolina; id, 40 — Pestelli mostrava nessuna preoccupazione, nè di quel che | alora alloggiava a Grunnden, andò ad in- | @Pitolando. L: Pi vu gb cogiuf ARENA NAZIONALE... Commedia: Le confe | 
ichele, id. 40,— Yentavo " Valente, id 72:— | gli stava per seguire. # Pi i stallarsi nel suo proprio palazzo, dal ‘quale in Parigi, ga il È ARL È Moe che Sla ye mense di Carlo:Vie Francesca I $ Ì 
eci GibvAnni ia: 9 Je. {Aveva confessato <il parridio, © Solo” pa 6 questo; modo.d'ex-re sis trovdteschuso: stato scoperto i cadavere. del padre Kinck. ARENA: GOLDONI. Commedia: ‘Bianca Gap- | 

DA 8 che n i. || giunto»chiera stato involontario ; perchè col fucile rivgericità, — Fedol scrive il Nidionat | 20 dispaccio del Goulsis dice. chesil *patteo | — petto" > sr poni Siae SIÎÎ 
SI la de volle far paura «alla vittima; ma che E 1 pid eden > 7 RA Travipmann fu arrestato: Ta madre Traupmann | FEATRO NAZIONALE: Opera Tutti in ma- - | 
fuîono dola con questo fucile, ne scattò il grilletto e partì | del 20, come Sepa un ge Li eman di cinque giunse ieri a Pd schera, Ballo L'ultimo: degli Incas: ' 
morto, | il colpo. anni a due nostre domande: | 
i ds il 


FRATELLI SALMIN 


I 
Papova —=— tipografi-librai-editori alla Minerva —=— Papova 
—__ _ __ ————————————++\-»_YFTo _ Fypy_x@@tzmtt--r - * 


EDIZIONI PROPRIE 


SAN, F . Manuale pratico di fisiologia ad uso dei medici. — 

ca N erro e digestione, na:vo'. in-89 con 4 fav. litografiche, lire 3; 

i ificazione e 

Dane si Lar Pipe con 20 tavole 1 tografiche, in curso di pubblicazione; 

l'importo si paga anticipato lire 10, completato. il voluma costerà lire 10. — 

Parte IV, V e VI, Meccanica animale, dispendio organico, generazione, un 
volume in-8° di circa 13 fogli di stampa con tavole ]iografiche: 


-. maniere d’extraire desuc et de l'exployer.. Une brochure in-40 avec fig. lire 1. 
| Recherches expérimentales et-observatiotis patologiques sur les nerfs di.gout. 
Une: brochure in-8°, lira 1. ' ; 

Sui ‘mervi del [mer rd sperimentali ed' osservazioni patologiche, un vo- 

, lumerin-89, cen ”s i 
Fisiologia della Donna. Un elegante volumetto in-169, lire 1, 

‘Salla innervazione motrice dell’iride e sulla innervazione trofica. dell'occhio, 

". note sperimentali. Uù volume in-89, Centesimi 50. 


rurale’ precedute da altune osservazioni critiche SE l'agricollura e la scionza 
moderna. Un volume in-12° di pagine 338, lire £. PIO dii 
RACCOLTA di j' Edecreti e regol:menti pubblicati: dat Governo gno d’E 
MA legal edencnti OrisuIE Mantova liberate; dall’oceupazione au- 
striaca; etc., corredatà. da indici ‘alfabetici-analilici e di un indice cronologico. 
Un grosso volume in-8° di pagine 316, lire 5. 
L: Si spediscono franche verso vaglia postale. 


LIBRERIA: EDITBICE DI 


ENRICO POLITTI 


Vià Giardino, n. 33 — MILANO:— Via Giardino, n. 33 


i —— I 


È ùscita Popera 


LE VERE ORIGINI DELLA BIBBIA 


\ EVITA DI JEZEUS CHRISTNA 
x FIGLIO, D'UNA VERGINE 
Redentore vissuto tre mila: anni prima del Nazzareno 


PER 
sta d RT i el coltilao conte 
Gorrodatt CI Ta AA "Santa Sede. "SRO Da posto all'indice l’opera 
originale: nel mese di ala dr ta ; ‘ 
I JERINI, vol 
Vate deo timo” PrinebI, Pizia. dl'Dusmo 
IT FI = 
SEMPLICE E A DOPPIA CONCENTRAZIONE 


SPECIALIT 
del:rinomato Stabilimento di PASQUALE MIONTINE di Fabriano 
n © (Marche d'Ancona, Italia) 


ROINLA. 


; Il 1° novembre 1866. 
I tonicitamaricanti, che in commercio si vendono con i nomi di 
s| Melange e’ Fernet sono di tale efficacia, che il sottoscritto H crede 


pen lire 1, 


I 
| 


Dott. Lorenzo BARTOLI 
Chirurgo Prim. in esercizio degli Ospedali 
IE di Roma. 
| NB. Ben altri 23 professori di Roma hannò fatto simili ad anche 
più esplicite dichvarazioni a lode dello stabilimento Montini in ge- 
sinere-e del Fernet e Melange in specie. 


Mezza bottiglia L. 1 50 
i 70 » È) » 170 
——==*@gni- boltiglia- è. accompagnata dalla reletiva istruzione. 


FRBRNBI CONCENTRATO - >| MELANGR CONGRNTRATO 


IN'-BOTTIGLIE pa IN BOTTIGLIE pa 

in Fabriano. in Firenze in Fabriano in Fi 
lEterammi 470:L, 08 50 L. Ok T0|Grammi 170 Le OL BOL CLÒ 
440. » 01 40 » 0f 30 >» 440 » 0440 » 04 30 


100» 0090 > 01 f0f  » 400 » 0090 » 01 10/Èl° 
70 » 0075 » 0095» —70 » 0075 > 0095 I 
50. »,00.60. » 00.80). » ‘50 » 0060 » 0080 ; 


‘898 FICA ‘QUOIZUOAUEP 0339A9IT OI NUIUSSU0I oe eFuero RI O JOUIII WLIITWIDAIS 


Coen brevetto d’ invenzione 
DA PARIGI 1868. 


e —__r_ri 


NAZIONALE | 


E PAGLIERICCI EE ASTIC 


n i 
SELVA BARTOLOMEO | 


Via del Sole, N, 9, Firenze (giù in Torio. 

dela Roca) — Lat diro de Maputo dA 

saccone a molla da Lire a it 
Lett a NOLO, ©” I 


DIGESTIONE 5retzt E REGOLARE 
Peilgde di coca e gr AA di Bismute 


ni; Vicenza, | 
giolani; Udine, 
nova Majon; Bologna 


; up dI 
. Firenze Pieri el 
‘onavia e nele primarie 


D 


i zioni volume, in-80 di © 
‘amervazione, um: grosso Hc 


1°C. Bonavia. Perugî: 


| 


della 


OMANDASI 


Per dolori di denti d'ogni 
come pure per tutte le malaltie della bocca 
dei denti, l'Acqua ANATERINA PER 
del D.r Porp di Vienna, merita par- 
ticolarmenta di essere a buon diritto rac- 
comandata di preferenza a tutti i vantati 
rimedi contro simili malori. Non soltanto 
s i pda di effetto calmante e salutifero dei mali 
Sar Je traitement du cancer-à.l’aide du suc gastrique du chien et sur la ché svariatamente si manifestano nelle 
parti orali e dei denti, come fangosità, 
enfiagioni, gengive infiammate, dolori 
nervosi. .e reumatici, carie e scorbuto, 
l’uso continuato dell'Acqua Anaterina per 
la tocca, dopo averli allontanati impe- 
disce inoltre sicuramente il loro ritorno, 
e. conferisce ai denti ed alla bocca una 
sanità ed una freschezza dì tal durata 
y SURE .. Quale pur troppo sembra presentemeste 
SELMI ANTONIO. Degli avvicendamenti o rotazioni agrarie, Lezioni di economia farsi ognora più rara. Perciò questa A- 
cqua Anaterina per la bocca divenne or- 
mai per molti un rimedio altrettanto sicuro 
quanto un indispensabile preservativo ,, e 
potrebbe divenirlo per. og runo che la u- 
sasse contro qualcuna delle moltepl,ci e 
dolorose malattie dei denti e della | 
quasi 15 armi parla 
oltracciò in favore delle ottime qualità di 
quest essenza, ormai diffasa ben lontano 
anche fuor d'Europa, e che divenne fa- 
migliare e pregiata nei più alti cireoli so- 


Una esperienza di 


ciali. 


| arresi: Firenze, presso. la Bitta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- 
macia L. F. Pieri, via Condotta ; F. Com- 
ire; AL Recno DI FLORA, via Torna- 

| buoni, n. 20. Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruzza. Milano, far- 
macia Moja; C. Sieber e Comp. Aucona, 
gia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
atica.. Venezia, farmacie 
otner;  Ponci.; Be Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
macia punti bici da farmacia 
Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia: Serravallo. Sinigallia, 


Quirino 


macia. Om 
Zampuwoni; 


farmacia Belfanti. Gomo, drogheria 


Lei Bologna,,, Stabilimento chimico di 
farmacia Vecchia. 
irecchi. Verona, far= 
macia Frinzi. Mantova, farmacia Car- 
i nevavali. Treviso, farmacia Zannini. 


Livorno, farmacia 


DEPOSITO 


DIOGNESORTA 


DI MOBILI 


fabbricati nel Penitenziario 
di Parma. Solidità garantita. Via del 


Fosso accanto al teatro Pagliano. 


un traduttore 
dall’ OLANDESE. 
Rivolgersi alla Tipografia dell’As- 
socrazione, via Valfonda, 79. 


cie, 


cca. 


LÀ 


via Cerretani, 8. 


mia militare di Torino, 


gramma si spedisce gratis. 


agiscono in 6 od 8 ore. 


Pa- | Signorini e Pieri. 


ereditarie, * 


Dante Ferroni, 
via Cavour, n. 
fporini, via Porta Rossa, Logg 
jorgognissanti. Si spedisce 
vincia contro vaglia postale. 


- L'ADTOFOTIGRAPO 
LA POTOGBANIA TNPARATA DA SÌ 


METODO PRATICO 


ALFONSO VERNONI 


Si vende alla Libreria BOCCA 


a Centesimi 50. 


ISTITUTO MASCHILE 
PIETRO THOUAR 


Via ‘degli Archibusieri, N. 6. 


Neji primi del prossimo novembre verrà 
aperto l'Istituto, il quale avrà una classe 
preparatoria, scuole elementari & tecniche 
ginnasio, liceo, ed un corso preparatorio 
agli esami d’ammissione alla R. Aocade- 


Le iscrizioni comincieranno il 15. otto- 
bre; gli esami di ammissione sì terranne 
ai primi del futuro novembre, — Il pro- 


Vescicanti :«d’Albespeyres 


Si applicano come lo Sparadrappo e 


La. Carta di Albespeyres 


mentiene in seguito da sè una suppura- 
zione abbondante e regolare, sol 

odore nè dolore: Questi preparati hanno 
l'approvazione delle. sommità mediche, dei 
professori, direttori degli ospedali, del Con- 
siglio di sanità, ecc. Sè ne potrà evitare la 
contraffazione, ‘esigendo il nome di AI- 
bespeyres su ciascun vescicante e fo- 
glia di carta. Presso l'inventore a Parigi e 
nelle principali farmacie d’Italia si tro- 
vano purò le Capsule Raquin. Deposito 
presso 3. Miomo in Torino, via dello 
Ospedale, n. 5; in Firenze alle: farmacie 


TOSSI e Malattie di Petto 


Le così dette PASTIGLIE PETTORALI 
INGLESI, preparate dal farmacista Ricors, 
di azione calmante; espettorante, ecc., sono, 
utilissime nelle tossì asmatiche, convulsive, 
reumatiche e saline, nelle angine, raffred- 
dori, abbassamento di' voce, bronchiti acute: 
e.eroniche; sono: efficacissime nelle tossi 
ostinate con dolori al petto, anche. se 


Scatole da L. 3 50 e L. 2 50. 
Finenze — Deposito generale presso A. 
agente  commissionario , 
; ed alle farmacie. Si- 
e del Grano, 
franco in pro- 


Milano 


E. TREVES 


Milaro 


LE GRANDI 


INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 


OPERA COMPILATA 


da. 8. 


B ESSO 


a) EDIZIONE ILLUSTRATA IN-8 GRANDE A 2 COLONNE, 


Quest'edizione è composta di tre volumi al prezzo di L. 4 il volume; 
VOLUME L La stampa; la stereotipia; la litografia; l’ incisione; la 


carta; la polvere da cannone e le armi da 


fuoco; il termometro; il barome- 


Tro; le macchine pneumatiche, e di compressione; il perforamento del Mon- 


cenisio; le strade ferrate atmosferiche e la' posta 


meumatica; la bussola; 


li aerostati ; il vetro, l’arte ceramica; strumenti d’ottica; il’cannocchia» 


microscopio Dì il telesco) 


le; il To. 
GOLUME II fari; baltelit e segnali di salvamento; le macchine a vapo- 
role macchine agas e ad. aria.calda, i battelli. a vapore; le strade ferrate. 


OLUME NI (in corso di Pini L’elettricità; i teli 


vanoplastica; è vari mezzi 
orologi; la fotografia, ecc. — LIE. 


la gal- 


egrafi; 
l'illuminazione; la filatura e ta, less tura; 
E Ail pira fm 


Furono tirati pochi esemplari di una edizione di lusso al prezzo di I. & ciascun Volume, 


b) EDIZIONE IN-16 DELLA BIBLIOTECA UTILE, 


Quest’ edizione si divide im parecchie opera staccate, come segue: 


LE 
GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 


. cannone e 
3 ; il barome- 
troia Lussola; gli areostati ; il vetro; l'arto 
ceramica ; gli strumenti d' ottica; il micro= 
acopio ; il' cannocchiale ; il telescopio; la fo- 
tografià; gli orologi, eco. 


Un-voî. di 460 pag. can numerose ino. 


LIRE TRE 
LE 
A 


MACCHINE A VAPORE 
GAZ E AD ARIA CALDA 


J una storia completa dell'invene 
zione della macchina a vapore, dai 
suoi primordiî nella mente dei pen 
fiatori, fino agli ultimi perfezionamen- 
ti. Per la prima volta in Italia è nar- 
rata così per disteso la vita di Watt. 
Le macchine poi , i loro congegni, i 
lori usi, tutte le Toro parti, vi sono 
descritte minutamente e con rara lu=. 


cidità, e Mustrato da disegni. Le rive 


vali delle macchine a vapore vi hanno 
la loro parte: epperò vi si trovano le 
macchine ad aria calda di Ericsson e di 
Lauberau, le macchine a gas di Le- 
bon, il motore Barsanti e Matteneci, 
e quello di Ottò e Langen, la mae- 
china Lenoir, il rocchetto dì Ruhm- 
Rorff, il sistema Hugon ece, 


Con 65, incisioni. TRE LIRE, 


I 
BATTELLI A VAPORE 


È il primo libro speciale su questo 
argomento che esce in Italia. La sto- 
ria interessante e pittoresca dei bat- 
telli a anore comincia da quelli a 
ruota e dall'esperienza del 1543; narra 
la vità avventurosa di Papin, di Jouf- 
froy, di Fitch, di Fulton; descrive î 
primi pirosenfi lanciati riell’neque dei 
fiumi ei giganti dei nostri giorni. 
Fra le numerose incisioni, trovate il 
Great-Eastern , e la sua gigantesca 
macchina a vapore, — Non meno ife 
teressante è la parte dedicata ai fari. 
Vi sono, descritti e disegnati, l'antico 
di Alessandria, quello tempestoso di 
Eddystone, quelli di Francia, d’ In- 
ghilterra e di Scozia, i nostri di Ge- 
nova e di Livorno, l’ ultimo galleg- 
giante posto presso Liverpool. I vari 
Apparecchi è sistemi sono accurata- 
mente spiegati. Un’interessante appen-= 
dice è aggiunta per i segnali marit= 
limi © per ì battelli di salvamento. 

Un volume di 160 pag: con 65 inc. 
L, 150, 


PAPA CSO SE: 3: E 
A queste tre opere faranno Seguite 
Le strade ferrate 
L’elettricità 
I varii mezzi d’ill'umina. 
zione, 


Dirigere commissioni. e vaglia 


ad E. TREVES — Milano. 


Presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, 27, Firenze si trovano 


SOCIETÀ 
SERVIZI 


Jero, 0 


BOMBAY, GALLES 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (è 
x CALCUTTA il 2 6 
in Alessandria all’8 e 22 d'ogni mese. 


0 pom. 


RUBATTINO 
POSTALI 


o l'Isola di Maddalena) ogni domenica alte ! 


mmedianto trasbo::du a Suez), ADEN; 
6 d'ogni mese alle 6 pom. Arrivo 


L'Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tatti gli Scart peLLA Soxa 


mediante trasbordo ad Alessandria. 
in Grxova alla DIREZIONE 
ignoria ; in Livorno al signor S. PALAU. 


parigi 


; in Fiaxnze, al signor CECCUNI, Piazza 


lasciar 


Tinture da capelli di tutte le provenienze Estere e Nazionali. 


! . ASTA AMICHEVOLE DI MOBILIA 


| alle 4, sarà aperto il locale por chi volesse farne acquisto anche prumi: _. 


uu IMPRESA DEL MEDIATORE. 
è Avviso d’Asta Straordinaria 


La mattina del 7 ottobre prossimo allè ore 9 a cura dell’ lm) 


luogo a VARO in Via Piana, N° 5, nella Wanna cutdetta av lg domii 
Villa Rapi) la Vendita volontaria al pubblice Strana mA pr 2, Rom 
| N, 4100 mie di agrumi în vasi ed annessi piegicanito ci | io0* A pstri 
{ N. 600 circa Vasi con piante dî fiori; il tutto da libera a Red | jo rra, Bol 
Jotti al migliore e maggiore offerente , pagabili al momento dell’ agi miti diversi pg! e Pure 
pronti contanti, con aumento dei diritti d’Asta in ragione del ® mezionerafi} (pred 1, 3 
I lotti sono visibili nella Villa suddetta dal 27 settembre a tutto il 6 Mom La Mese 
{7 alle 9 antimeridiane e dalle 4 alle 6 pomeridiane. 7 Ob dl gioni * pr 
i MiB. In caso di pioggia l’Asta sarà ‘rimessa dl successivo primo giorn 5 
' piovoso; ° Non | casco fog 


SPECIALITÀ 
| CHINFCO FARMACISTA DOTTOR GALLEANI DI 


Via Meravigli, N° 24 2 
con Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 
CONOSCIUTE PER LI. INCONTRASTABILI EFFETTI 
IN ITALIA, EUROPA ED AMERICA 


“A 


La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Spotizlià 
al domicilio per tutta l’Italia e all'Estero È i 


1. Pillole vegetali di Salsapariglia depurative di sax 
e purgative, adottate dai Medici, e. Professori. delle Bliniche di 
hanno la proprietà del Siroppo, a vengono prescelte come più comode 
massime viaggiando, più non avendo l’inconveniento di recare dolore 


tun 


PrincIDAl: daje 
a 


Armati, 


| gllorquand 
{rascur: 


poessità Te 


come le altre pillole purgative. Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di) ti de 

L. i 50. ; ; dins, pelle quali li 
2. Pillole antigonorroiche del prof. Porta, usate nelle cliniche di timonto P' 

lino. Specifico per la così detta Goccelta. e stringimenti uretrali. 1 Ta. fon € 

assicurano con ire scatole la guarigione. Ogni scatola L, 2, nostri. saniar pa molti ! 


3, Pillole antiemorroidali, 
matici anche di vecchia! data. Ogni scatola L. 2, i i ba 
i. Pomata nea me oùrare è'prevénire queste int 

guarisce furoncoli, bitorzoli, prurigine, si fa glandulari e scrofole, 
2 pa 


conserva la bianchezza della pelle. Vaso to; 
5, Vera ed umica tela all’ amnica, Rimedio infallibile rito 


razione, occhi di pernice, asprezze della cute: utilissimo per la 
ferile, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, 
getoni roiti. Costa L. 1 scheda doppia; L. + 20 franco pel Regno. 


"0a 


9 soko 


Ù 
Italia, Europa e nelle Americhe, ove meglio che in Italia hanno ai n 
struggere tant vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi CL 


6. Pillole bronchialî sedative del prof. Pignacca di Pavia, lo quali 
oltre la virtù di calmare guarire le tossi, sono leggermente deprij ; PEomrtoYoNI 
e facilitano l’espettorazione, liberando il petto senza l’uso è 


quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor azione. e pei utilissimi nelle pertossi ed' infreddature, coma puisti 
legs Arriazioni ia È sola a, dei Ns mA sono i ini per da Wa 
rof. Pignacca che di farile è ione e di pronto effetto, riescono n 
to le pillole che i zuccherini sono usitafissimi dai CANTANTI e dai Paedi 


per richiamare e togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con istruzione sila 


cherini che le P.llole L.-1 50. 


7. Imfallibile ritrovato del prof. E. Seward, Nuova York, 17 TI 
Li. 


1830, cicè pomata mîss. Washington rigeneratrice dei capelli, della 
e sopraciglia ; ne impedisca la caduta, fortifica il bulbo, cd è a detta 
stri medici la. medicina più sicura per l’erpete salsosa del capo. L. 4. 
8. Saecaroleo ematostatico. del prof. Campana; 51 anni di 
Adottato nelle cliniche di Pavia e di Genova, e dai samtari della nostra 
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattie: sifilide, 
stadio, secrefole, erpeti, scoli bianchi, difficoltà di 
zione, apesteme, furoncoli, eaneri ed 
Prezzo L. 6 bottiglia grande, L. 3 bottiglia piccola. 
9. Polvere di fiore di riso usata dai primari Ostetrici 
levatrici d’Italie. Si raccomanda per la migliore e più economica 


i bitorzoli e le macchia del vamolò. La scatola L. 1. 


10. Nuovi alli 0 cuscinetti veri all'arniéa, Sifeni Cal 
leani, preparati con lana e non cotone siccome i provenienti dall'estero. — Prezzo 


in Milano cent. 80 per ogni scatola, per faori, franco in tutto il regno cent. 90 per 


una. sola scatola, Cent. 75 per più scatole. L. 2 


50 alla scatola paracalli attangolari. 
L. 2 50 gli ovali. — Farmacia Galleani; hi E 


via Meravigli, 24, 


zione unita come sull’involto d'ogni specialità, 


Pieri, F. Compaire. — In Livorno Dunn e Malatesta. 
(Sconto d’uso al commercio). 


Firenze + MILANO - Napoli 


al massimo buon mereato 
DELLE OPERE TEATRALI PIU’ RINOMATE DI CELEBRI MAESTRI 
Edizioni complete per Pianoforte solo 
Prezzo 'di ciascuna Opera setti Francht 5, 


Lucia di Lamermoor. Lucrezia Borgia. Gli Ugonotti. H. Barbiere di Stwiglit 
Il Conte Ory. 


BIBLIOTECA MUSICALE TASCABILE 


SERIE PRIMA — PIANOFORTE SOLO Poi 
RACCOLTA DELLE PIU’ CELEBRI SINFONIE 


| soit 


FASCICOLO I. 
ROSSINI. 

L'Italiana in Algeri. Il Birbiere di 

Siviglia. La Gazza Ladra. S_m ramide. 

| L'Assedio di Corinto. Gugtieino Tell, 


FASCICOLO 
MOZART. Ti rose i 

Il ratto del serraglio La Nos 
Figaro. Don Giovanwi, Gi fan aa 
Ii Flauto magico. La chmenza di Tie. 


FASCE Vi 
rFascicoLo Mn. DONIZETÙ. di 
| VERDE Anna Bolena. Faust. Gemini 


Vergy. Linda di Chamonix 08! 


squaie. Maria dt Rohan 1 
FascicoLo VI. or 
BELLINI — MERCADANTE 
Bellini ="1 Capuleti ed i N 
‘0 oreadonto = % due Pitt lt 
lercadante — fi 
lia. Elena da- Feltre Là Schiatt SF 
racena. 


Oberto Conte di S. Bunifacio. Na- 
f bocodonosor. Giovanna d'Arco. Luisa 
‘Miller. I Vespiî Siciliani Atoldo, 
FASCICOLO HI. 
WEBER: 
Ribezahl. Der Freischutz. Preziosa. 
|-Euriante. Oberon. Jubel. 


(SÌ PRBVIENE CHI HA BISOGNO DI MOB 


* pri i ; A 4 

' primo piano, ove sî trova sempre gran. quantità di moi di qu ng 

i GA e) nuova che d’oce sione, non che tappeti, tende, oggetti di f#- 
fasia, ecc. Tutto infine ciò che può sbbisognare per montare api î 


‘ ed a prezzi discretiss'mi, i 
i 


Per trasferimento a Parigi, col giorno 14 ottobre prossimo e su ca a 
Borgo Ognissanti, N° 50, secondo piano, si venderà tutto il mobi 


quartiere al migliore cfferente. A cominciare da oggi tutti i giorni | ui 


Tip. delFOrixione diretta da C. Carbone. 


per guarire le cmorroidi ed i dolori ren, 


città, viene: 
nel 20 gp 
mestrua. 


altre discrassie del sangue, 
© dalle primarie 

fat È o nella fasciatura dei 
bambini. Essa poi ha la, proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparire 


NE. Ad ogni specialità esigere la. Firma. a mano del Galleani lanto' sulla jstr- 


Si vendono in Firenze dal signor E. E. Oblieght; farmacia Reale Italiana far- 
macia della Legazione Britanrita, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, A. Bizzarri, 


R. Stabilimento W2@ Musicale Ricordi 
BIBLIOTECA MUSICALE POPOLARE 


Norma. I Paritani. La Sonnambula, Ib Matrimonio: segrete; L' Elisir d'amore. | 


a deploreve 
blemi di poli 


solo della P 
Lobbia © si 
sopra incider 
vali in uno | 
desti nobile 
di partiti © 
\ Parigi 1 
o venti da 
Tulli ne leg 
curiosità; the 
qrormità del 
JR è una coi 
si calma, e Si 
all'’impazienze 
particolari, es 
nari che sian 
lo quistioni 
esteta politica 
a soit a tut 
qusitoria De 
nti quasichè 
di Stato, com 
fede crede, a 
filo del proci 
fun intero | 
Quanti Ja, 
lu voti fervi 
tizzo sia dato 
sl agugzi n 
ver richiamar 
gravi quistioni 
smo implicati 
nora, 
L'bitidino 
così profonda: 
Sempio di q 
Sl Copiosi frul 
[elle Quistioni 
ln possono 
lisente, 


Sla Volta gf 
© del 
Pubblie 


